LANO 


rano sulla torre di controllo dell'aeroporto 


sera da un sottufficiale e da sei tecnici che e 
a come se volesse atterrare sulla pista» 


ava una luce bianca e accecante: si è abbassati 


UFFICIALE | 


nella direzione indicata. E lo vedo chiaramen- 
te: un punto grosso più di una stella, lumino- 
sissimo, bianco... Si muove. 

La «cosa» continua ad avvicinarsi, sempre 
di più, a una velocità sostenuta ma regolare. E 
proprio verso di noi. «Avvicinandosi — prose- 
gue 11 sottufficiale — aumenta di grandezza: 
dopo un quarto d'ora è quasi sopra la torre, si 
è anche notevolmente abbassato e lo possia- 
mo vedere bene: tondeggiante, leggermente 
schiacciato ai lati e con una luce attorno che 
diventa sempre più intensa, insostenibile. 
Dentro la torre siamo tutti con gli occhi 
incollati lì, ipnotizzati a fissarlo. Cosa può 
essere? Né un aereo né una stella, tantomeno 
‘una meteora. Un satellite? Si muove in modo 
troppo irregolare ed emette una luce troppo 
forte. Un Ufo? Resta l'ultima e unica risposta 

«La “cosa” si abbassa ancora, quasi volesse 


Dare l'allarme, far scattare il servizio d'emer- 


Y 


genza? Chiudere le piste? E intanto il radar 
continua a non dare alcun segno della presen- 
za dell'oggetto; come se nulla fosse sopra le, 
nostre teste. Siamo tutti emozionati e anche 
‘un po' impauriti. Per ognuno di noi è la prima , 
volta che capita di assistere a un fenomeno 

del genere. Cominciano ad arrivare le prime y 
telefonate: addetti all'aeroporto, civili, auto- 

mobilisti. Vogliono sapere cosa stasucceden- ' 
do, cos'è quella strana luce che si abbassa 


sempre di più. Sono voci agitate, spaventate, ' 
a cui onesta- 


«In capo a qualche minuto — conclude il 
sergente maggiore — la strana “cosa” sl spo- 
sta, passa sopra le nostre teste e 

lentamente ad allontanarsi. Questa volta se- 
gue una rotta precisa, diritta: punta chiara- 
mente a sud. Pochi attimi ancora ed è già 
all'orizzonte. Sompare. Ma in noi resta l'in- | 
quietudine e lo stupore. È 


Giuseppina Manin i 
add 


ion 
"eret 


ano i testimoni — aveva una luce bianca e accecant 


persone presenti nella torre del Forlanini sono* 


stati testimoni di una sconvolgente esperien- 
za: l'avvistamento di un oggetto luminoso che 
per oltre mezz'ora ha continuato a girare nel 
cielo della nostra città sfuggendo a tutti 1 
controlli radar e d’ascolto radiofonico. 

«Avevo iniziato il servizio alle 20 — dice 11 
sergente — ieri sera c'era sull'aeroporto un 
traffico particolarmente intenso. Poco prima 
delle 21 telefona un ufficiale della guardia di 
finanza in servizio all'aeroporto. 'C'é qualcosa 
di strano verso nord-ovest. Dalle parti di 
Saronno. A voi risulta niente?'. Subito ho 
controllato sul radar. 

«Il radar di pon tiene sotto controllo 
tutta la fascia aerea settentrionale fino a 
Firenze. Eppure sullo schermo niente, in quel- 
la direzione. La zona nord-ovest poi non è 
compresa in nessuna rotta d'aereo. La rotta 
normali sono tutte in direzione nord. Per 
scrupolo decido di accertarmi personalmente. 
‘Prendo un binocolo e comincio a guardare 


nella direzione indicata. E lo vedo chiaramen- 
te: un punto grosso più di una stella, lumino- 
, bianco... 81 muove. 

La «cosa» continua ad avvicinarsi, sempre 
di più, a una velocità sostenuta ma regolare. E 
proprio verso di noi. «Avvicinandosi — prose- 
gue il sottufficiale — aumenta di grandezza: 
dopo un quarto d’ora è quasi sopra la torre, si 
è anche notevolmente abbassato e lo possi: 
mo vedere bene: tondeggiante, leggermente 
schiacciato ai lati e con una luce attorno che 
diventa sempre più intensa, insostenibile. 
Dentro la torre siamo tutti con gli occhi 
incollati lì, ipnotizzati a fissarlo. Cosa può 
essere? Né un aereo né una stella, tantomeno 
una meteora. Un satellite? Sì muove in modo 
troppo irregolare ed emette una luce troppo 
forte. Un Ufo? Resta l'ultima c unica risposta 

«La “cosa” si abbassa ancora, quasi volesse 
atterrare sulla pista. Per fon momento — 
aggiunge De Stasio — ci j: che fare? 
Dare l’allarme, far scattare il servizio d'emer- 


è stato avvistato ieri sera da un sottufficiale e da sei tecnici che erano sulla torre di controllo dell'aeroporto 


: si è abbassata come se volesse atterrare sulla pista» 


genza? Chiudere le piste? E intanto il radar 
continua a non dare alcun segno della presen- 
za dell'oggetto; come se nulla fosse sopra le, 
nostre teste. Siamo tutti emozionati e anche 
un po’ impauriti. Per ognuno di noi è la prima 
volta che capita di assistere a un fenomeno 
del genere. Cominciano ad arrivare le prime 
telefonate: addetti all’aeroporto, civili, auto- 
mobilisti. Vogliono sapere cosa sta succeden- 
do, cos'è quella strana luce che si abbassa 
sempre di più. Sono voci agitate, spaventate, 
piene di domande. Domande a cui onesta- 
mente non sappiamo dare alcuna risposta». 
«In capo a qualche minuto — conclude il 
sergente maggiore — la strana “cosa” si spo- 
sta, passa sopra le nostre teste e comincia 
lentamente ad allontanarsi. Questa volta se- 
gue una rotta precisa, diritta: punta chiara- | 
mente a sud. Pochi attimi ancora ed è già k 
all'orizzonte. Sompare. Ma in noi resta Pin- 
quietudine e lo stupore. 


L'oggetto volante non identificato à stato avvistato ieri 
di Linate - «La "cosa" — raccontano i testimoni — avi 


Per la prima volta un Ufo, un oggetto volan- persone presenti nella torr 
te non identificato, è stato avvistato nitida- stati testimoni di una sco 
mente sul cielo di Milano e la sua comparsa è za: l'avvistamento di uno; 
stata registrata in un rapporto «ufficiale» del ^ Ger oltre mezzora ha con 
servizio controllo aereo di Linate. L'avvists- cjelo della nostra città : 
mento è stato fatto da un sergente maggiore controlli radar e d'ascolti 


dell’aeronautica e da altri sei tecnici presenti «Avevo iniziato il servi: 
nella torre di controllo. sergente — Jet) sera c'er 
«La 'cosa' aveva una forma leggermente traffico particolarmente ! 


ovale ed suanava una luce bianca accecante: delle 21 telefona un uffici 
fissandola a occhi. E — finanza in servizio all'aerc 


fascia D 
chiudere le piste. Ha quota e Lan? 3 sullo sch 
mente si è EE ee sona Di 


La torre di controllo di Linate; foto piccola, Sergente maggiore dell'aeronautica, in servi- Ld 
ll sergente maggiore Antonio De Stasio. alle 21 il sergente De Stasio ed con altre sei 


CE CHI HA VISTO I DISCHI VOLANTI A MILAN 


GLI UFO SUL PIRELLON 


o tipo > per molti milanesi che, la sera del 2 maggio, hanno potuto vedere pe 
Pirelli (detto Pirellone) '@ « Quando si è trovata sopra 
e Stasio, in servizio alla torre di controllo dell’aeroport 
r non segnalavano 


« Incontro ravvicinato di prim 
z'ora una palla luminosa viaggiare sopra il grattacielo 
costruzione », racconta il sergente maggiore Antonio D 


sfera ha sostato per scomparire poi verso su 


d» @ «Nessun allarme, anche se i rada 
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Giorno 6-6-88 


Storie di Ufo: 
un «semaforo» 
nelcielo 
di Barlassina 


BARLASSINA - Due Ufo so- 
no stati avvistati merco- 
ledi sera nel Milanese e 
in provincia di Pavia. Il 
primo ë stato visto nel 
cielo di Barlassina verso 
le 22.20. L'oggetto lumi- 
noso cambiava forma in 
continuazione, mentre il 
suo centro roteava man- 
dando bagliori 

L'oggetto è stato segui- 
to da centinaia di perso- 
ne. Fra queste, i coniugi 
Gino e Linda Ventura 
che si sono messi in con- 
tatto con il professor An- 
tonio Chiumiento, presi- 
dente del Centro italiano 
studi ufologici. 

Altra segnal 
stata fatt 
Psoli, 
gio ( 


20 i.como 


ROZZANO 


Venerdi 16 novembre 2001 


= ROZZANO / «Avvistamenti 


> di Ufo vicino alla torre della Telecom. E i contatori Geiger impazziscono 


I marziani 


di Fabio A. Massa 


ROZZANO — Una luce 
bianca accecante. Un cer- 
chio anomalo di erba essica- 
ta. Voci che si rincorrono, 
impazzite, su altre «visite» e 
altri avvistamenti. E il miste- 
ro continua tra una segnala- 
‘a di Ufo che sor- 
volano la città. 
L'ultimo caso vede una si- 
gniora, che per evitare pubbli- 
cità preferisce rimanere ano- 
nima, riferire di una enorme 
«palla di luce» che ha sosta 
to per qualche istante vicino 
alla torre della Telecom 
sovrasta Rozzano e che, in 
fondo, ne è anc mbolo. 
p si scatena la corsa de- 
gli studiosi, che indagano 
cercando di capire cosa sta 
succedendo nella cittadina 
dell'hinterland. A Rozzano. 
infatti, mai si era vista una 
stagione così piena di «miste- 
ri». «Non è solo Rozzano - 
rassicura Alfredo Lissoi 
membro del Centro ufol 
co nazionale (Cun) -. Tutta 
Italia è interessata da feno- 
meni che definire strani è po- 
co. Del resto, abbiamo avuto 
decine di segnalazioni solo 
tra settembre e ottobre. E 
proprio di ottobre è la testi- 
monianza di questa donna, 
che sembra essere una perso- 
na attendibile». 
Una prima spiegazione del 
fenomeno la dà Stefania Ge- 
novese, neolaureata in Filo- 
sofia proprio con una tesi su- 
gli oggetti volanti non identi- 


Comune hanno ne- 
uso di qualinque tipo 
lizzante o zntiparassi- 

tario. Altra coincidenza che 
rende il caso di Rozzano an- 
cora irrisolto è l'incapacità 
da parte di alcuni strumenti 
di rilevazione di radioattivi- 


tà di dare una stima precisa 


del valore al suolo. In natura 
infatti esiste una radioattivi- 
tà spontanea, e con un misu- 
ratore Geiger si riesce a sape- 
re in che percentuale è pre- 
sente. Bene, all'interno. del 
cerchio lo strumento non rie- 
sce a dari valore preciso 
ma continua a oscillare». 


L'ESPERTA 


ROZZANO — «Credere 
agli Ufo non equivale a se- 
guire chimere». E" in base 
a questo principio che Ste- 
fania Genovese è riuscita 
iddove altri, pur appassio- 
i non hamo neppure 
tentato. E' diventata infatti 
dottoressa in Filosofia 
«ufologica» alla Statale di 
Milano. 
«Ho presentato una tesi 
dal titolo Ufo, complessità 
e anomalie di an mito - rac- 
conta - che adesso è diven- 
tato anche unlibro pubbli- 
cato dalle edizioni Segno. 
Ho incontrato moltissime 
difficoltà, tanti hanno cer- 
cato di ostacclarmi perché 
portare alla lice un argo- 


«Io, neodottoressa in Filosofia 
La tesi? Sugli extraterrestri» 


mento non ortodosso, rifu- 
tato da tutti, è cosa ardua». 
Ma cosa lega la filosofia 
all'ufologia? «Prima di tut- 
to, la mia passione per en- 
trambe - spiega la neolau- 
rea poi ci sono ogget- 
tivamente connessioni pro- 
fonde. Già dall'antichità 
gli uomini avevano capito 
che c'era qualcosa oltre lo- 
ro, qualcosa di più evolu- 
to, di misterioso. Con la 
curiosità tipica degli esse- 
ri umani si davano delle ri- 
sposte. Risposte che oggi 
vogliono negarci perché, 
probabilmente, l'argomen- 
to Ufo dà fastidio a qualcu- 
no. Io credo che si debba 
studiare, indagare e cerca- 
re di capire». 


i ROZZANO / Ancora polemiche sul nuovo spazio di Ponte Sestoe 


? Qui sono di casa 


sui ritardi nella sua realizzazione 


` ° 


A Pieve Emanuele 


R 


onda pericolosa 


w ricvazaone ar radioatuvi- 
tà di dare una stima precisa 


sce a darci un valore preciso 
ima continua a oscillare». 


ro conunua tra una segnala: 
zione e l'altra di Ufo che sor- 
volano la città 

L'ultimo caso vede una si- 
gnora, che per evitare pubbli- 
cità preferisce rimanere ano- 
nima, riferire di una enorme 
«palla di luce» che ha sosta- 
to per qualche istante vicino 
alla torre della Telecom che 
sovrasta Rozzano e che, in 


L'E SPER TA 
«lo, neodottoressa in Filosofia 
La tesi? Sugli extraterrestri» 


ROZZANO — «Credere 
agli Ufo non equivale a se: 
re». E in base 


| 


mento non ortodosso, rifu- 
tato da tutti, è cosa ardua: 
Ma cosa lega la filosofia 


fondo, ne è anche il simbolc 
Subito si scatena la corsa di 
gli studiosi, che indagano 


succedendo nella cittadina 
dell'hinterland. A Rozzano, 
infatti, mai si era vista una 
stagione così piena di «miste- 
ri». «Non ë solo Rozzano 
rassicura Alfredo Lissoni 
membro del Centro ufologi. 
co nazionale (Cun) -. Tutta 
Italia ë interessata da feno- 
meni che derinire strani è po 
co. Del resto, abbiamo avuto 
decine di segnalazioni solo 
tra settembre e ottobre. E 
proprio di ottobre ë la testi. 
monianza di questa donna, 
che sembra essere una perso- 
na attendibile». 
Una prima spiegazione del 
fenomeno la dà Stefania Ge- 
novese, neolaureata in Filo- 
sofia proprio con una tesi su- 
gli oggetti volanti non identi- 
ficati. «Innanzitutto, va del 
to che non è la prima volta 
che ci troviamo di fronte - 
spiega - a persone che dico- 
no di aver visto forti bagliori 
Vicino a torri con emissione 
elettromagnetica». Secondo 
alcuni, le astronavi aliene 
vanno a «fare il pieno» di on- 
de clettromagnetiche prima 
di ripartire. «Non sono dac. 
cordo cun questa interpreta- 
ionc. Bisogna in primis cer- 
care di capire da cosa potreb- 
be essere causato questo fe- 
nomeno, se da eventi natura- 
li o da oggetti esterni. La fon- 
te dell'avvistamento, avvenu- 
to la prima settimana di otto- 
bre, non sa dire se dietro la 
luce c'era qualcosa di solido. 
E quindi il mistero resta». Ri- 
manc inoltre inspicgata ai 
che la questione che aveva 
appassionato i curiosi rozz 
nesi questa estate. Un miste- 
rioso cerchio si era infatti for 
mato mesi fa nel prato del 
parco a poche centinaia di 
metri dal Comune, l'erba era 
tutta essicata e non si riusci- 
va a capire la causa del feno- 
meno. 
«Malgrado gli studi - sp 
ga Lissoni - siamo ancora in 
alto mare. Ci siamo rivolti a 
chimici e a fisici per cercare 
di capire la causa di questa 
zona del diametro di 9 metri 
entro la quale non cresce la 
vegetazione. Ci hanno dettc 
che poteva essere diserban- 


guire chim 
à questo principio che Sti 
fania Genovese ë riuscita 
laddove altri, pur appassio- 
nati, non hanno neppure 
tentato. E' diventata infatti 
dottoressa in Filosofia 
«uf » alla Statale di 
Milano. 

«Ho presentato una tesi 
dal titolo Ufo, complessità 
e anomalie di un mito - r: 
conta - che adesso è diven: 
tato anche un libro pubbli- 
cato dalle edizioni Segno. 
Ho incontrato moltissime 
difficoltà, tanti hanno cer- 
cato di ostacolarmi perch 


all'ufologia? «Prima di tut 
to, la mia passione per en- 
trambe - spiega la neolau 

ata - E poi ci sono ogget- 
tivamente connessioni pro- 
fonde. Già dall'antichità 
gli uomini avevano capito 
che c'era qualcosa oltre lo- 
rO, qualcosa di piü evolu- 
to, di misterioso. Con la 
curiosità tipica degli esse- 
ri umani si davano delle ri 
aposte. Risposte che oggi 
vogliono negarci perché, 
probabilmente, l'argomen- 
to Ufo dà fastidio a qualcu- 
no. Io credo che si debba 


IN TILT Genovese mostra il contatore Geiger 


che sul nuovo spazio di Poni 


TRA LE NUVOLE / Anche personale dell’Aeronautica militare ha documentato 


Luci milanesi del terz 


ono molte le testimonianze su oggetti volanti non identificati nel cielo att 


Comunicazione reg 
trata dalla torre di con- 
trollo di Milano-Linate. 


Treviso, parla il coman- 
dante. Siamo a livello 
260, sulla destra ci è ap- 
parso un razzo verde. 

‘Torre di controllo: 
tenzione, un Malta Air- 
ways dice che adesso lo 
hanno visto pure loro! E 
qualche cosa di strano 
che si sta muovendo...» 

Altro aereo: «Mil 
qui Olimpic Airways 
1321. Dobbiamo segnala- 
re un lampo splendente 
che è venuto verso di n 
era tutto verde...» 

Al aereo: «Milano, 
qui Air France 132». 

Torre di controllo: 

e visto lampi di luce 
o 

Air F. 132: «Si 
forma di piatto: 

Questa conversazione 

stata registrata nel'no- 
vembre degli ultimi i 
Z rimasta inedita fino 

che mese fa, quan 

uscito il volume di 
Roberto Pinotti, «Ufo 
scacchiere Ital 
Mondadori. Dove 
prende che il mi 
della Difesa ha inviato, 
per quasi tre lustri (e 
continua a mandare a 
scadenze fisse) il suo rap- 
porto su oggetti non 
identificati al Centro 
Ufologico Nazionale. 

Un rapporto a cura del 
secondo reparto dello 
Stato Maggiore dell'Ae- 

ica, specializzato 
ivvistamenti misti 


Era a 


alazioni, rilevate non 
da amatori ma da perso- 
nale militare perfett 

mente preparato, in volo 
e a terra, dal marzo "19 al 
giugno '90. Nella geogr: 

fia degli avvistamenti di 
«oggetti volanti non 
identificati» la Lombar- 


dia è al terzo posto, dop: 
Emilia Romagna e Li 

a. E sembra proprio che 
i cieli sopra le torri di 
controllo degli aeroporti 
di Linate e Orio Al Ser 
offrano parecchio mati 
riale. Si: 
ricognizioni aliene. 


Velocità 


E in genere su 
lombardi. Qualche esem- 
? Giugno '83, Varzi 
ia). I c 
segnalano una 
«forma allungata marro- 
De che si muove nel cie- 


l'Aeronautica vede «una 


specie di 
ci, muoversi all’altezza di 
200 metri». 

Quasi contemporanea- 
mente, i abinieri di 
Orio al Serio stendono 
un rapporto su «una cosa 
allungata, bianca, che vo- 
lava alta», mentre a Vo 
ghera viene avvistato un 

sigaro giallastro», che 
lasciava dietro di sé una 
scia luminosa, molto ve- 
loce, molto al! 

Nel dicembre dell’86, il 
pilota del volo AZ 142- 
DI Fiumicino-Li 
avverte invece «un! 
sione luminosa a sini 
del velivolo, a 24 mila pie- 
di sul livello del mare». E 
così via. Spesso si tenta 
di intercettarli: nessuno 


riesce mai a raggiungerli. 
E «loro» continuano le vi- 
site di cortesia. 

«La relazione col mini- 
stero della Difesa risale al 
#78 coh la più grande on- 
data mondiale di rileva- 
menti Ufo — spiei 
fredo Lisson 
ne milanese del Centro 
Ufologico Nazionale —. A 
Milano? Di dischi volanti 


so per questo fenomeno 
nel suo complesso fra il 
"18 e l'0 si tengono dodi- 
ci interrogazioni - 
mentari. Nel frattempo il 
secondo reparto dello 
Stato Maggiore dell'Ae- 


messaggi registrati alla torre controllo di Linate e gli studi del Centro Ufi 


ronautica ci ri 
come interlocuti 
mincia a spedir 
schede, pregar 
ivulgarl 


u 
H 


mil 

blema, unendo 
tenze di chi d: 
spia questi fen 
mezzi dello Stat 


ache personale dell’Aeronautica militare ha documentato presenze misterios 


milanesi del terzo tipo 


eer A 


» al terzo posto, dopo 
lia Romagna e Ligu- 
E sembra proprio che 
ali sopra le torri di 
rollo degli aeroporti 
inate e Orio Al Serio 
ino parecchio mate- 
+; Siano cioè mete di 
gnizioni aliene. 


Velocità 


in genere sui cieli 
bardi. Qualche esem- 
? Giugno '83, Varzi 
via). I carabinieri di 
hera segnalano una 
ma allungata marro- 
che si muove nel cie- 
Ti giorno dopo, ad Ac- 
fredda, vicino a Bre- 
i, un sottufficiale del- 
ironautica vede «una 


imonianze su oggetti volanti non ide 
ati alla torre controllo di Linate e gli s 


<N 


d 


° efe 


specie di sigaro, a tre lu- 
ci, muoversi all'altezza di 
200 metri». 

Quasi contemporanea- 
mente, i carabinieri di 
Orio al Serio stendono 
‘un rapporto su «una cosa 
allungata, bianca, che vo- 
lava alta», mentre a Vo- 
ghera viene avvistato un 
«sigaro giallastro», che 
lasciava dietro di sé una 
scia luminosa, molto ve- 
loce, molto alta». 

Nel dicembre dell’86, il 
pilota del volo AZ 142- 
DCI Fiumicino-Linate 
avverte invece «un’esplo- 
sione luminosa a sinistra 
del velivolo, a 24 mila pie- 
di sul livello del mare». E 
così via. Spesso si tenta 
di intercettarli: nessuno 


AS E SIR 


riesce mai a raggiungerli. 
E «Joro» continuano le vi- 
site di cortesia. 

«La relazione col mini- 
‘stero della Difesa risale al 
"I8 coh la più grande on- 
data mondiale di rileva- 
menti Ufo — spiega Al- 
fredo Lissoni, della sezio- 
ne milanese del Centro 
Ufologico Nazionale — A 
Milano? Di dischi volanti 
o oggetti non meglio 
identificati, avvistati nei 
cieli sopra la città c'è una 
vasta casistica. Non a ca- 
so per questo fenomeno 
nel suo complesso fra il 
"18 e 1'80 si tengono dodi- 
ci interrogazioni parla- 
mentari. Nel frattempo il 
secondo reparto dello 
Stato Maggiore dell Ae: 


ronautica ci riconosce 
come interlocutori, e co- 
mincia a spedirci le sue 
schede, pregandoci di 
non divulgarle». 

Obiettivo degli ufologi, 
la creazione di una com- 
missione mista, civile e 
‘militare, che studi il pro- 
blema, unendo le compe- 
tenze di chi da decenni 
spia questi fenomeni ai 
‘mezzi dello Stato. 


Ricerca 


D'altronde centri di ri- 
cerca di questo tipo sona 
già operativi in molte na- 
zioni, fra cui la Francia, il 
Belgio e l'Uruguay. E non 
basta: la Nasa ha deciso 
di seguire la ricerca della 


ntificati nel cielo attorno alla metropoli 
tudi del Centro Ufologico di via Farini 


«vita intelligente» nel co- 
smo con un programma 
da 100 milioni di dollari. 
Nel deserto californiano 
di Mojave sono pronti a 
‘entrare in funzione stru- 
menti di ricezione capaci 
di captare segnali radio 
da galassie lontane. 

A Milano, la sede del 
Cun sta in via Farini 70. 
Qui si riunisce il comita- 
to tecnico, composto da 
un ingegnere, un archeo- 
logo, un paramedico e un 
coordinatore che si occu- 
pa di accertare la veridi- 
cità degli avvistamenti, 
l'attendibilità dei testi- 
moni, la serietà degli 
aspiranti collaboratori. 

Nella stessa sede, esi- 
ste un centro di docu- 
mentazione, a disposizio- 
ne di chi desidera infor- 
mazioni di qualsiasi tipo. 
«Chi ritiene di avere visto 
un Ufo, però, è pregato di 
telefonare a radio Am- 
brosiana, al 43.38.33, do- 
ve c'è una trasmissione 
sui fenomeni paranorma- 
li ogni mercoledì alle 17 


| — avverte Lissoni — o, 


meglio ancora, di scrivere 
al Cun, in modo da poter 
inserire ogni testimo- 
nianza in archivio». 

Il periodo più adatto. 
per scrutare il firmamen- 
t0? «Generalmente, mag- 
gio, agosto, settembre — 
spiega lo specialista di 
“incontri ravvicinati” —. 
Probabilmente la gente 
esce più di sera e il cielo è 
anche più limpido. Ma ci 
sono teorie che afferma- 
no come in certi mesi si 
creino "buchi temporali" 
che permetterebbero 
quegli spostamenti velo- 
ci, quasi istantanei, di cui 
le astronavi extraterre- 
stri hanno bisogno per 
muoversi da galassie lon- 
tanissime, e superare mi- 
gliaia di anni luce». 

Michela Zucca 


TT 


(B) Video caricati 1 i1 - YouTube |E Feste Lombardia E cnstina cappelini- Cerca con ~. 


. ` ` DISCO VOLANTE-NEL CIELO DI MILANO ` . 


Da Corriere della sera del 20-08-47 
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SSAGGERO 
MA IL CERCHIO DI DOMANINS È STATO UN ABBAG 


L'ARENA 
«cosa luminosissima» è subito scompar: 


11 Aqosro 1335 


alla vista 


Ufo scort 


— 


TZ ($0 005 


o a Verona 


da numerose persone 


NETO d Giovedi 15 agosto 195? 


L'Ufo torna alla ribalta 
nelle calde notti estive 


Gli Ufo fanno sempre noti 


zia, sopratutto quando veon- 


nano dulla provincia di P. 


del 


none e madono Udine 


| Dopo il misterioso cerchio 


fotografato 


un campo di 
antureo nelle vicinanze di 


Domains e attribuito dagli 
CH di ufglogia alle, im- | 


de 


conci HT dh ogpéttd Bpa idle 


(nel Zeenen, perg, leniviha 


— son Vedréino. 
chiarito) 


so, 
va 
a. 


È stai 
due avvistamenti: 
no stati segnalati domenica 
ra verso le 20,15 nel cieto di 
fine e di Magnanoia Rivie 


Maria Liberale, S0 anni, a 


j bitante a Udine in via del Bon. 
MI. ci ha telefonato per rac 


intarsi uno strano fenome- , 


no A cui š wata spettatiite, 
appen Valua sera, mentre 


Tarata: 


a in compagnia del marito 
ansa z della sorsia Nives 
Eravamo seduti sul 


terrazzino della nostra casa 


sa 


detto con voce dubbio- 
quasi a cercar conferma 


alle sue ipotesi — 3 goderci 


un co di frescura dopo il cal 


do torrido della giornata e di 


se 


no. quando nel cielo è appa 


sutevamo del più e del me. 


n ana distanza che io ho 


valutato di duecento metri 
cirea, una palla fucentissima, 
pareva di fuoco, con la coda, 
qualcosa simile a una come 


Dallicile che fosse una m 


Legend poco probabile che si 


sse di una stella caden- 


u. 


altra segnalazione più 


dettagliata ce l'ha latta Ivano 


M 


1 lini, abitante nella fra 


Zone di Bilierio di Magnano 


siera, Verso la stessa ora 


1 Udine, un Oggetto 
stesse caratteristiche, 
a ci dimensioni maggiori, a° 


| 


| 


erede sorvolato il ciclo di {= SI sono dimestrate frutta. 
Magnano da est verso ovest, | di psicosi. Un trante, rotoi 
ut: -— ci ha spiegato | durante U n te, ha lanciato 
Muzzolini con tono compe: | geti d'avena = tissimi che 
teme — che si sia trattato di | hanno prsata quel ee 


una sicreurite o di altro feno: | chiu regolare che ha indotto 


meno conosciuto. Ciò che 
ha colpito é stata 


in enore gli appass 1 
uti volanti, H mistero È 


dell'oggetto e H | svanito, riconducento gli u 


Supersonic 
fatto che a un certo. pinto la Ma dura realtà della 
Wali di voco: che sembrava iche conosci: Tut 
cenare una parabola, sì ë | tvi, resta Fenigma dé nu- 
07 ed © scomparsa | teresi veltamenî di dome 


quando si š trovata sulla ver: 
ticale del mio angelo di visna: 


D 
le 


sera (un oggetto simile a 
lo descritto é stato nota 


Aan Cer 


potesi ufologiche di | val d'Arzino e à 


Dumanins — come si é detto | co di Flaibano). 


Ufo 0 grosso meteorite? 
«Show» nel cielo estivo 
“ma è durato pochi secondi 


Serd con Tä Verl, per chi è rimasto in città, L'hanno 
uisto almeno tre persone, quelle che hanno avuto la gentilrz- 
na di telefonare GI nostro giornate. Erano in terrerzo, è 
Goderst Il fresco, pochi attimi prima di recarsi a cene 
Sult orario c'è pieno identità di vedute” le 20.50 cirea | 
testimoni oculari sono di tutto rispetto e seriamente atten 
dibill. Hanno persino messo onestamente le manl ovanti, 
potrebbe essersi tratiato — Nonno detto — di un puro 
Fenomeno atmosferico o di un meteorite entrato precipito- 
semente nell'atmosfera 

Tn ordine di chiamata, Mirko Frcnchinl, maresciallo ct 

in penstone, Elena) va Ugo Foscolo £3. ha descritta 
sa coem una specte di aereo, ma dalla ecceztonele 
luminosità è dalla (perbolica velocità. Ha attraversato H 
elelo, senza emettere alcun rumore, a wn altezza presunto 
di due-tre mila metri. Un paro di secondi, pol € srompersa. 
all'orizzonte. Franca Moletta, 45 anni, gek San Lazzaro 39 
€ Giuseppe Zaccario, J7 anni, Senta Croce Migohno, 1a 
Mac hanno parlato inzece di una «grosso palia di fuoco 
del meravigliosi colori giallo-orancione. 
ea Anene in questo cei, rapidissima la durato delio pr 
particolare interessante. le moglie non voleva credere ella 
Sua actomta descrizione. La figlio di dieci anni, rhe curvo 
assicurato di acer vito tutto anche lel, sia pure do une 
Gnpolazione diversa, na accettato dl fare un divcgno. Port ha 
confrontato con quello del padre: compaciavano ta maniero 
perfetta. 

Le notti dt mezza estate — metieva in guardia fl div 
Shakespeare = sono per loro natura miratolani! c 
che Gh rifi si sona Jorse tesforma:t in modri È 
ogni casa non è rimasto che Si cielo, per chi 
Quardario, a mentare tor prose, degne di stupefacenti 
figlio 


IL GIORNALE DI VICENZA» (2 ACI 


ra velocissimo ed è come precipita- 


to», ha detto un medico di Villafranca 


mm C.) — Un Ulo è stato 
Mentificato teri sera intorno 
alle 23 da varle persone: la pri- 
ma segnalazione cl è giunta da 
UN Weiten di Villafranca, A 
dottor Fernando Perrone: la 
seconda da una famicila di 
Fonte Pierie. La defintstona A1 
Ufo CUnisentined Nying o- 
bject., oggetto volante non 1- 
dentificato) sembra adattarsi 
fila perfezione nia «cosa. lu- 
munas) ver, qualunque 
Ma la sua natura, poichè non 
ov reube tasers trattato ei un 
Meteorite n di una «pioggia: di 
meteoritt 

Yrano le 2 


ha detto f 
dottor Pertene «= e stavo sul 
tialcone ron mia molle e mio 
figlio Antonio, ci 25 anni. Ho 
MSto inprovstsa mente un glo. 
bo, un disco, molto luminoso, 
3 eirca trenia gradi sull'oriz- 
Fonte. apparentemente all'al- 
tezza della ferrovia, che si 
muoveva In direzione delia cit- 
tà. To non ho mal creduto 2 
queste cose, Ie ho sempre lette 
è la prima volta, Non mi posso 
confontere con 1 fuochi di Sa- 
on stelle cadenti o zc: 
getti. Ho fatto vent'anni al- 
Vieroporto, all'ufficio meteo- 

oeieo. ed ha una certa espe» 


D 


D tom ers, questo Uso? 
Roteasa, diciamo, come n 


| come se fosse precipi 

| 50 IY basso, La velocità era ele- 

| Saussima, Ho avuto appena il 
tempo di dire a mla mogile: 
guntéa, quello è un Ufo, Anche 
Toro. inia moglie e mio figlio, 10 

| hanno visto nettamente. 

|. Da Ponte Florio la seconda 
scgnelazione, fattaci da una 
Stara che non desidera essere 
nominata. 

| "Ero la giardino — ha detto 

| — af tavolo son I1 mio bambino 
di ‘otto anni ed alcuni amici. 
Guarda, dice mio figl!o, un ae. 
reo grosso! Aveva alzato gli oc 
chi Ta direzione del castello di 
Mòntorio. Alzo gli occhi an- 
chio e vedo una palla Jumino- 
Sissima, verso est. H tempo di 
dire: non è un nereo, e la luce 
31 È spenta, Improvvisatnente, 
p proprio corne quando al penne 
Una lampada. Non l'ho più vi- 
sto. Ho paristo della cos con 
1 commensalt e mi son presa 
della matta, Allora sono anda- 
ta düll'altia parte del giardino, 
x Eiere con mio marito, Ú 
quale non aveva visto niente, 
G ho raccontato quello. che 
avevo osservato. Sono andatà a 
Velelonare Ml giornate, per dirvi 
Clo che ml era capitato di vede- 
re, td Intanto hanno visto la 
Stessa cosa anche | nostri aml- 
e 

La conna non ha saputo dire 

nitjo del proprio incontro ra 
Meinata pr cut nen ? stato 
Posubie approtondire uite- 
l'interessante ` avvistame: 
che coincide con quello di 


tafranea La sienora abita In 
n 


via Anceto Emo ma ci ha t 
fonato da Montorio evides 
Mente da casa di amici, n 


non è stato possibile avere i 
impressioni delle altre peru 
A hanno visto la «cora. 
Sarà Interessante raccoglie 
re altre testimonianze, pet av 


gio precisare | termini dea a 
Lies e dare, possib" 
mente, 


H precedente avvistament 
au nel Veronese è st 
fistrato poco più di un mese ? 
Vinea h Serenissima» 


LA GAZZETTA 
Lunedì 12 agosto 1985 


Oggetto 
luminoso 
avvistato 

ieri sera 
a Mantova 


Un oggetto luminoso non 
meglio engen È torna. 
to ad apparire leri sera 
verso le 20,18 nel cielo di 
Mantova, A vederlo sono 
state diverse persone, Al- 
cune di queste hanno tele- 
fonuto im redazione della 
Gazzetta per segnalare 
l'avvistamento © chiedere 
notizie 
Tre di questi il signor Fr. 
menegiido Pacchioni di 
|| Malavicina, che ha riferito 
di aver visto assieme ad 
una decina di nitri suoi 
amici, mentre stavano ce- 
nando in cortile, un proso 
i| oggetto luminoso con un 
lunghissima coda infuocata 
muoversi In direzione Ro- 
etc Mozzecane € spa 
rire alla sua vista dopo un 
ventina di secondi. 
La stessa cosa ci è sta 
confermata pochi minuti 
dopo dal signor Giorgio 
Bonesi di Roverbella, il 
quale ha detto di uver nota: 
con akuni suoi amici, 
‘tre era seduto davan 
a casa, una sfera Incande 
scente di dimensioni piutto- 
sto grose, attraverare il 
dea di Roverbella per poi 
ire una volta giun 
all'altezza del campanile. 
Anche la signorina Man 
Russ Dersan, di Colle 
Aperto, ha notato l'oggetto. 


luminoso: «Mi truvwro sul 
balcone — hu detto — 
quando ha visto una sfera 


infuocata diri 
Verona per p 
awards in pochi 


che gü 
È at mista 


"peti Inten) 
seno stati fatti Mantova, 


Pi 
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l DISCO ha un diametro di 35 centiaetri ed è alto dodici: 
è stato costruito completamente con mezzi di fortuna da un redattore del nostro 
giornale tra le ore 16 del 26 ottobre e le 2 del mattino del 27. I materiali uti- 
izzati sono i seguenti; un piano divisorio di armadio in legno grezzo, che 
è servito per il disco vero e proprio; un diffusore parabolico di radia- 
tore elettrico utilizzato per la parte superiore del disco (è stato schiacciato 
al vertice e vi sono stati praticati otto fori da otto millimetri, che rappresen- 
tano gli oblò); otto lampade mignon da volt 3,5 (tolte da un presepe), incol- 
late ciascuna dietro ogni oblò, e alimentate da tre pile elettriche nascoste nella 
parte centrale del disco; un diffusore di luce fuori uso, che costituisce l’emi- 
sfero tronco alla base del disco; un metro circa di conduttore elettrico; un po” 
| di vernice alluminio. Il diseo-ë stato fatto ruotare in due modi: una volta 
| usando un grosso trapano a mano, poi legandolo ad un filo di nailon (di quelli 
| usati per la pesca). Per ottenere gli effetti risultati sulle fotografie, i trucchi 
eseguiti al Gianicolo (disco su Roma) e al Colosseo sono stati realizzati tenen- 
do il disco a sette metri dall'obbiettivo e facendolo ruotare su un filo di nailon. 


Tare sete volte, sia: per riprendere l'aerona- 
; ve immobile sia mentre scompariva nel cielo, 
.. Giampiero Monguzzi, raccontando, mostra 
il suo orologio d'oro: « Erano », dice, «le 
we e ventisette. Tutto durò cinque minu- 


sette fotografie. 

Monguzzi sostiene d'aver sviluppato da 
solo le sette istantanee. Non ë un'impre- 
sa eccezionale, Può riuscire. Basta averi 
camera oscura, una bacinella con gli 
per lo sviluppo, una: con gli acidi per il fis- 
saggio, una con l'acqua per il lavaggio. E 
le negative sono pronte per la stampa. S'in- 
tende che l'operazione dev'essere compiuta 
senza incertezze, e con precisione, La pelli- 
cola, diversamente, è perduta. 

Le istantanee del Bernina sono state os- 
servate da tecnici esperti. Tutti sono d'ac- 
corda nel dire che non si rilevano trucchi 
grossolani e nemmeno individuabili con i 
normali mezzi di controllo. Se il trucco c'è, 
in quello sette istantanee, è la mano d'un 
autentico prestigiatore della fotografia. 

Ma, come potrebbe esser stato realizzato 
questo trucco? Si fanno queste due ipotesi, 

1) Doppia esposizione. Prima sarebbe sta- 
to fotografato lo scenario con la macchina 


È in quei cinque minuti furono scatta- - 


porzioni (6 per questo sono necessari calcoli 
: la stessa pellicola sarebbe sta- 


latta, o di gomma, accanto 
‘ebbe stata piazzata in diverse 
istantanea per istantanea, una 
sagometta, ben rifinita nei particolari, as- 
somigliante allo strano essere di cui Giam- 
piero Monguzzi ha parlato. 

2) Riproduzione d'un modello completo, 
articolabile nelle ‘sue parti. Sarebbe stato 
fabbricato cioè un plastico della montagna 
in quel punto, mettendo in primo piano del- 
la finta neve, fatta con polvere di vetro. 
Questa polvere, esaminata al microscopio, 
Ña una struttura simile a quella della neve. 
Sul plastico sarebbe stato posato poi il mo- 
dello dell'apparecchio e del pilota. 

"Ma Giampiero Monguzzi non è solo. Un 


f altro lombardo, Bruno Facchini, un quaran- 


taduenne di Tradate impiegato in una ditta 
di costruzioni metalliche, ha visto un disco f, 
volante a terra. Era una notte oscura e te- 


nebrosa. Il disco posava a poche centinaia 
di metri da casa sua; esseri ricoperti da 
scafandri usciti da una porta blindata, ar- 
meggiavano intorno all'apparecchio: un pal 
lone schiacciato alto poco più di 12 metri. 


"GUR-GUR IN MARZIANO VUOL DIRE NO == 


LA superficie del disco era formata da 
mattonelle metalliche. Tre esseri rivesti- 
ti da scafandri con in testa un casco con 
un unico finestrino, stavano intorno al- 
T'apparecchio come volessero riparare una 

| panne. Ogni tanto la superficie del disco si 
* illuminava. Bruno Facchini. si avvicinò. 
« Buone sera x, disse, «io abito qui vici- 
no », e fece un cenno come d'invito. Gli stta- 
nieri parlavano concitatamente tra loro, poi 
uno si avvicinò al Facchini: < Gur-gur >, 
disse. Un altro intanto gli proiettava addos- 
so un raggio misterioso che lo stordiva. Poi 
il disco si alzò verticalmente e scomparve. 
«Era pallido, bagnato, infangato », dice 
oggi la moglie Adolfa Uslenghi: < mi rac- 
contó subito quello che aveva visto e re- 
stammo alzati fino a tardi ». Bruno decise 
dijon d ads dec e o 
Í si recò dal dottor Vanzulli di Tradate per 
farsi visitare e per confidarsi. Il dottor Van- 
zulli gli consigliò di denunciare il fatto alla 
questura, ciò che Facchini fece, recandosi 
ta Varese, dove il questore lo ricevette. 
Sono passati due anni e forse Bruno Fac- 
chini avrebbe dimenticato quella notte del 
1950 se non ci fosse stato il caso di Giampie- 
to Monguzzi. Così all'ultimo momento ecco 
che qualcuno viene a offrirci fotografie e 


< 11 disco inserito nel cielo di piazza San Pietro. 


rivelazioni sull'altro disco. Monguzzi non 
è più il primo cittadino del mondo che ha 
visto i piloti dei dischi volanti sulla Terra. 
Tra quanto arriverà il terzo che affermerà 
di aver visto uomini di Marte per primo? 
La verità è che tutti questi racconti sono 
una mescolanza di immagini tratte dai ro- 
manzi a fumetti che ormai trattano preva- 
Jentemente di viaggi interplanetari, di uo- 
mini eccezionali con caschi lucenti capaci 
di emettere raggi e di trasformare il pensie- 
ro in energia mortale. Mandrake ha fatto 
scuola; dicono che Truman ne segua le av- 
venture nei settimanali. In seguito poi sono 
venuti film come Ultimatum alla terra, Una. 
cosa dall'altro mondo à quali hanno contri- 
buito a creare un linguaggio di immagini di 
cui le vittime in bvona fede forse sono più 
numerose di quanto supponiamo. Gli uomini 
ormai sono ossessjonat? dall'ipotesi di altri 
mondi, come alla vigilia della scoperta del- 
l'America erano osssssionati dall'ipotesi del- 
le Indie raggiunte ‘seguendo il corsa del sole. 
Allora fiorivano i racconti di cadaveri di 
uomini misteriosi pescati al largo delle Az- 
zorre, di uccelli avvistati da navi spintesi 
lontano dalle coste dell'emisfero occidentale. 
Oggi la fantasia è più grossolana: non va 
più in là del marziano che dice « gur-gur ». 
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COME CI DIFENDIAMO DAI DISCHI VOLANTI 


. LUOMO DI MARTE 
SORRIDE PER LA STAMPA 


Giampiero Monguzzi, un 
impiegato della Edison, 
sta allarmando il mon- 
do giornalistico inter- 
nazionale con sette pic- | 
cole fotografie della “co- > b: 

29 2 
sa da un altro mondo E ITALIANE iudi 


LL'INIZIO di questo mese un inaspettato visitatore 
interruppe il nostro consueto lavoro di redazione. 
Disse che aveva delle rivelazioni da fare ma non 


sa da un altro mondo” 


LL'INIZIO di questo mese un inaspettato Visitatore 

interruppe il nostro consueto lavoro di redazione. 

Disse che aveva delle rivelazioni da fare ma non 
81 trattava, come ci aspettavamo, di lettere di Churchill 
a Mussolini o di novità sulla morte di Hitler. Il visi- 
tatore di quella mattina ci portava sette fotografie fatte 
da lui il 31 luglio sul ghiacciaio della Scerssen supe- 
riore nel gruppo del Bernina. Da quel giorno d'estate 
erano passati due mesi durante i quali non aveva par- 
lato per paura. Dovevamo essere il primo giornale dei 
mondo a pubblicare le fotografie del primo marziano 
sceso sul nostro pianeta e fotografato? Era questione 
di danaro e la cifra avrebbe dovuto essere gossa, 

Era uno di quei giorni in cui in un giornale si fini- 
sce con l'essere sgarbati col visitatori. Eppur: ci pas- 
sammo da una stanza all'altra i fotogrammi, l'artico- 
lo illustrativo. Volevamo vedere un po” se C'era, comu 
que espressa, la testimonianza di una emozione più 
grande di quella dî Cristoforo Colombo che al’alba del 
12 ottobre 1492 avvista terra. No, c'era sotanto il 
segno di una limitata fantasia di un frequentatore di 
cinema. C! fosse stato descritto un marziano simile a 
un baco da seta, avremmo avuto un momento di incer- 
tezza, Invece il marziano era descritto come se lo figu- 
rano i disegnatori dei romanzi popolari à fumetti e 
Í registi dei film fantastici. Infine perché il fortunato 
fotografo, visto che aveva avuto tanto coraggio da non 
svenire davanti a una mostruosa apparizione, 
aveva fotografato ani ronte lasciate dai mo- 
stri e dal velivolo? 


zione per confrontare TP 
montagne, cosa più dif) 

testo e fotografie al pri 

aveva avuto rapporti ini 

lavoro, non ci pensamm 

non doverci ripensare più. 

Non è stato possibile. Il fotografo dei marziani con- 
tinuava i suol tentativi di redazione in redazime, fa- 
ceva telefonare da un'agenzia, nel cuor delli notte 
dava un'intervista al Popolo, ‘organo del governo, finiva 

gli ambienti del 


Continua a pagina &9 — —— 
FOTOMONTAGGIO del disco olante 
fabbricato dal nostro ufficio teciico di 
Roma sul cielo di piazza Barberini. 
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venti d'aktri monar, (m e mongwsm” v e 
nella gua, storia qualche cosa, che giustifichi 


ria Colombo e, ancora oggi che ha passato 
$ cinquanta anni, fa la telefonista, anch'essa 
alla Edison, Nel 1923, quando i Monguzz 
abitavano a Monza, in una casa di piccol 
borghesi, in via De Gradi ro, nasceva Giam- 
‘piero. Dieci anni dopo, Carlo Monguzzi mo 
f. La vedova, che è una donna coraggios. 
ed energica, si trovò sola, con un figlio de 
mantenere. Giampiero frequentava il primo 
anno dell'Istituto tecnico e la madre, anch: 
se la sua busta-paga era magra, decise che 
il ragazzo avrebbe continuato a studiare. 
Giampiero arrivò così al diploma di geo- 
metra, appena compiuti i diciott'anni. Ebbe 
subito un posto di contabile in una ditta 


CANTANTE A CAIFA 
QUANDO venne la guerra Giampiero fi 


| chiamato per il servizio di leva nella Mari- 


na e qualche mese dopo lo troviamo sulla 
corvetta Minerva scorta di convogli tra 


militari alleati a Caifa con l'orchestra de 
famoso Glen Miller. Ma ormai la guerra era 
finita, tutto era cambiato, Bonino non er: 


| ca col sottoportico tappezzato di granturco 
| e qualche pertica di terra intdrno. Ci ando 


ad abitare Giampiero con la moglie, si uni. 
Tono i suoceri e molti altri parenti. Tutto 
pareva provvisorio e invece quella coabita- 


8. 


Tura nem. aporus mi rus pero 
faceva una vera e propria malattia per le 
musichette della radio. Giampiero Monguzzi 
mon sfuggiva alla regola: era anche lui uno 
dei tanti patiti della radio e dei cantanti. 

Una sera, a, Monza, c'era uno spettacolo. 
Suonava l'orchestra del maestro Eros Scio- 
tilli, uno dei più famosi. Giampiero Monguz- 
zi in un intervallo riuscì ad entrare nel ca- 


nino, che era in quel momento assai in vo- 
ga. Dopo le prime esibizioni, Giampiero Mon- 
guzzi ebbe anche dei contratti con una casa 
di dischi, la « Fonit», ed incise parecchie 
canzoni, con Kramer, con Semprini, con 
Pippo Barzizza. Con l'orchestra Sciorilli, egli 
fece poi una lunga «tournée» in tutte. Italia. 


CON GLEN MILLER 


che dà sufficienti soddisfazioni. Giampiero 
ogni mattina va in tram a Monza, qui pren- 
de un treno accelerato e viene a Milano. La 
moglie resta alla Cascina Bianca. I Mon- 
guzzi hanno però anche una motocicletta, 
una macchina moderna, verniciata di chia- 
TO, con un grosso serbatoio sul quale sono 
gli incavi per le ginocchia, come D hanno le 
‘motociclette da corsa. 

I Monguzzi non sono contenti della casa. 
La Cascina Bianca è sperduta nella campa- 
gna. Debbono dividere col padre e con la 
madre Pinuccia due stanze in tutto. Al 


ne molto allegra per un uomo come Giam- 
piero che ha fatto l'artista e che ha ancora 
molte aspirazioni. __ 


Il disco inserito contro il cielo di Roma. g>- 


Å Su tavolo di redazione. 


À Gira sulla punta d'un trapano. 


Il disegno è un valido mezzo per 
realizzare trucchi di magnifico ef- 
fetto. Quando in tutta Italia si fece 
un gran parlare delle fotografie 
vendute da un impiegato milanese 
a un rotocalco, spacciate per au- 
tentiche, il fotografo Giancolombo, 
col soccorso di un buon pittore, 
realizzò questa fotografia, utilizzan- 
do come sfondo le Tre Cime di La- 
varedo. In senso teorico, se il pit- 
tore usa un fortissimo ingrandi- 
mento, e rispetta quella impercet- 
tibile trama della fotografia che si 
chiama «retino», si ottengono falsi 
che sfidano anche i competenti. 


Domenica del Corriere 12-3-67 
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GIORNALE DI SICILIA 
Sabato 16 luglio 5/16 


id-nvest. del- 


studio de- 

SECH Wéi nputabile. appunto ad «oggetti volanti non. 
idenifienti y. 1 corpi dil) animagi sono stat eegent itut- 
H C] raggio di rune si porti [OI d Jeun cidolti a 
pei e sen. che a sla A Ula adaurie upa lero d 
Plausible per queste mori misteriose. Ad Bi la 
curiosità c'è fl dtt cho 18 caruso dei corali sono qusa 
completamente decomposte nel giro di una sola giornata. 


Gazzetta di Lecco e Provincia 8-6-98 


MERATE * Adesso ci sa- 
rebbe da preoccuparsi, per- 
ché se una visione puó pas- 
sare sotto silenzio, una serie 
di avvistamenti potrebbero 
generare allarme. 

Probabilmente si sta esa- 
gerando, ma l'ultimo avvi- 
stamento di Ufo segnalato in 
Brianza fa salire a cinque i 
casi registrati dall'inizio del- 
l'anno nella nostra provin- 
cia. 

Alcuni eclatanti, e mag- 
giormente pubblicizzati, al- 
tri passati un po’ in sordina, 
ma tutti con lo stesso comu- 
ne denominatore: ci sono 
delle persone che spergiura- 
no di aver visto un oggetto 
non identificato attraversa- 
rei nostri cieli. 

A Merate la scoperta fatta 
alcuni giorni fa, apre un 
nuovo fronte nel settore de- 
gli Ufo. Perchè in questo ca- 
so non si parla di avvista- 


E gli avvistamenti, anche strani segni — a Merate 
[La Brianza invasa dagli Ufo? 


menti, ma c'è qualcosa di 
concreto, visibile a tutti, che 
testimonierebbe della pre- 
senza dei dischi volanti. 

Infatti nelle campagne 
meratesi sono stati scoperti, 
dai responsabili del Centro 
Ufologico di Milano, alcuni 
strani cerchi con tanto di e- 
missioni radioattive che 
hanno fatto scattare l'allar- 
me Ufo per la gioia degli ap- 
passionati. 

Segno tangibile, a giudi- 
zio dei responsabili del Cen- 
tro Ufologico, che gli extra- 
terrestri siano di casa da 

ueste parti. 
Ë Basterebbe ricordare il 
doppio avvistamento, a di- 
stanza di pochi giorni, regi- 
strato ad Abbadia e a Lecco, 
o ancora il racconto di una 
ragazza di Missaglia certa di 
aver visto una luce azzurra 
a forma di disco volante, i- 


noltrarsi al di là della fitta ` 


vegetazione di quella zoT%. 

Certo in alcuni casi, come 
ricordano gli stessi respon- 
sabili del Centro Ufologico, 
bisogna stare attenti anche 
ai mistificatori, perchè la 
suggestione spesso prende il 
sopravvento. 

Ma come dovremmo con- 
siderare i due giovani che af- 
fermano di.aver visto, u- 
scendo dalla periferia di Co- 
mo a bordo di una moto, un 
‘amino basso e di statura cor- 
pulenta? Potrebbe essere un 
uomo qualsiasi, ma a desta- 
re impressione sarebbe sta- 
ta la notevole peluria. Che 
gli extraterrestri abbiano de- 
ciso di parcheggiare illorc 
disco e cominciare a perlu- 
strare a piedi la zona? Chi, 
comunque, é testimone di 
un avvistamento può segna- 
larlo a Max Bertoli, referen- 
te lecchese del Centro Ufo- 


logico, alle 0341/700586. 24 


13-5-09 


cieli messicani 
affollati di ufo, 

“parola di militare 
Gli Ufo sono tra noi. 
Nei cieli del Messico, 
per la precisione. Sareb- 
bero stati immortalati 
in un. filmato di 15 mi- 
nuti da un pilota dell'ae- 
ronautica militare, La 
sua telecamera a infra- 
Tossi avrebbe ripreso 11 

tti volanti non iden- 
tificati in volo vicino al- 
“la costa del Golfo del 
Messico. Il paese centro- 
americano è considerato 
dagli ufologi uno dei luo- 
ghi di avvistamento pri- 
vilegiati. Messico e nu- 
vole, sulla rotta di Et, 


— 


GE * 


cityMilano giovedi 13 maggio 2004 


non 
inun vid : 


La Difesa messicana 
avvista undici Ufo 


Undici palle di fuo- 
co in cielo e quin- 
dioi minuti oho 
hanno lasciato a 
bocca aperta i pi- 
loti messicani e i 
loro superiori fino 
al ministero della 
Difesa. Dopo qua- 
Si due mesi di in- 
dagini per essere. 
sicuri che non si 
tratti di un falso, il 
govemo messica- 
no ha reso pubbli- 
co un filmato gira- 
to da un pilota mi- 
litare nei cieli dello 
Stato di Campe- 
che, vicino alla co- 
sta del Golfo del 
Messico. Si vedo- 
no distintamente 
gi 11 Oggetti vo- 
lanti non identifi- 
cati avvicinarsi al- 
l'aereo militare. 
«Ce statd un mo- 
mento ingui il ra- 
dar mi kde 
che gi oggetti ave- 
vano praticamen- 
te circondato l'ae- 
reo: a quel punto 
mi sono preoccu- 
pato», ha detto il 
maggiore Casta- 
non (Mero) 


E 


Un' 


del filmato che mostra alcune delle undici 


nd 


‘sfere volanti non identificate che sul cielo del Messico hanno awicinato un aereo militare, 


L'Aeronautica messicana avvista 11 Ufo 


MESSICO. «Non siamo soli». È una 
delle poche frasi che è riuscito a 
pronunciare il comandante dell'ae- 
reo militare messicano che è stato 


avvicinato e circondato da 11 Ufo. 
Oggetti volanti non identificati di 
forma sferica che «si muovevano in 
modo intelligente», ha commenta- 


to un giornalista spagnolo esperto 
di ufologia. Il video di 15 minuti ri- 
sale al 5 marzo, ma la Difesa messi- 
cana siè presa del tempo per verifi- 


care che non fosse un falso. E ha 
concluso che non lo è. Il Messico è 
uno dei posti con maggior numero 
di avvistamenti. p 


mnno au 5-46 


E comparso: +auiattina, poco 


rima delle sel ed è stato visto 


‘rientrando a casa da Pero, ` 
dove si trova la fabbrica dove ` ` 
< gnor Onorati non sarà nuov: 
«per tutti coloro che | EE AA 


lavoro quando l'ho visto — 
ta Gianfranco Onorati, 

, abitante ‘in via Rò- 

osmini 2 — Erano passate da 
‘o le. inque; avevo appena 


n mezzo alla strada, la 
macchina si ferma. Provo 
E 


bisto la spia rossa del 
motore accesa di colpo, senza 


che io ci papetti di nuovo pro- 


vato. ` 


gli 
EH “giornalaio d'ango] 
‘ha telefonato a nol al p 
nostro Ae D EE 


uno ne aveva uno. Alla torre: 
di controllo di Linate, dove 
abblàmo telefonato pei e: 
Te se lo schermo radar dell'ae- 


| roporto avesse registrato la 


presenza di qualche oggetto 
non identificato, cì hanno ri- 
‘sposto di non aver segnalato 


, nulla di stra 


dn redazione, | 
"Fra queste*fd testimonianza | 
‘più precisa ci è stata ofter! 


Lé questa volta gli ogg. 
luminosi erano più gu ‘uno 
bot ti d 


iL SECOLO XIX - Ge 
18-64-1861. 


"Due meccanici lombardi 
avrebbero visto 


tre dischi volanti 


Aia Cer di Ge 

a 

tre een vol i "Nella "stessa 
località, fa, quattro 


persone avevano assistito alle evo- 

tomi d'un indefinibile oggetto. 
che si muoveva a un'altezza di 
E juanta metri in cielo. 

fratelli Gottardi hanno as- 
sistito all'apparizione di dischi 
volanti nella z zona, mentre He 
giavano sulla loro vettura direti 
2 San Vittore Sei A un tratto 


rossa 

cielo. Scesi dall'auto, i due [3 
lf non hanno più potuto scorgere 
i tre misteriosi ordigni- che non 
sono più comparsi. 


hanno visto davanti a l 
oggetto 1 loro un 
di for. 


Carlino 20-2-06 


lodi Baggio a Milano. Un avvista- 
mento à Torino Caselle. L'Ufo 
che avrebbe affiancato un caccia 
della neutralissima è aviazione elve 


pres 
logk nazionale —che n devo- 


| no sorprendere. Né Ge gior- 


eat 


Videotelefoni fogge in volo - 


Se i ci . fra i tre epis: 


B enonesclude un triangolo ufologi- 


- foto Biss ‘professore di mate- 


‘un alto ufologo di lungo 
corso, Ano  Chiumienfo (nes 


superiore di 


ci, ex vicepresidente. Cun, au- - 
‘di: due libri, AN 


co Milano-To: 


tamento ë durato perper 
ore e questa lunga esposizione 
sotto gli occhi di tutti fa esclude- 
re che si trattas- 


reil cáso di 
tronotte che 
di essere stato: rapito 


varie volte dagli Ufo. 


- Un giovane raccontò un altro pre-. 
sunto rapimento. Più innumerevo- 
li avvistamenti». 1 
Chiumiento sostiene da tempo 
l'esistenza di due punti di appog- 
gio sotterranei impiantati. dagli 
alieni a pochissimi chilometri dal- 
la base di Aviano. «Seguo da otto 
anni un giovane operaio della zo- ` 
na che all’epoca della nostra cono- 
scenza aveva 24 anni. E' accettato 
da loro. Ha scattato tante foto, - 
quelle che gli sono state permesse 
all’interno delle astronavi. Loro 
sonoi ‘grigi’: testa grossa ovoida- 
le, occhi ovali orientaleggianti, na- 
so appena pronunciato, bocca a 
fessura». 

Gli stessi che l: 
grano? «No, a 
forme intelligenti. Sono i loro mes- 
saggi». Conclusione? «Sono uno 
scienziato. Un matematico. Valu- 
to. Persone Se Testimo- 


prattutto sull’It 


Corriere di Como 4-7-08 


Certificato come autentico un “X-file” datato 1936 
Già nell'epoca fascista 
avvistamenti di Ufo 


Lo confermano gli studi di un comasco 


Dischi volanti avvistati durante il Ee = 
rivoluzionenella storia dell’ufologia italiana, 
ne avvalarata dagli stadi di un comasco porn 
APAGINAS Barabes 
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Corriere 


y LA NOTIZIA 
‘CURIOSA 


Uffa quanti UFO! Balena- 
no in cielo per pochi attimi 
poi scompaiono, lumtnosts- 
Simi e diafani come stelle 
cadenti. Hanno forme diver- 
se (circolari, sferiche, qua- 
drate, cilindriche) ed una 
caratteristica comune: nes- 
suno sa cosa siano. Troppo 
poco, quindi, per non lascia- 
re una porta spalancata sul 
mistero, abbastanza per es- 
sere ritenuti, dagli scettici, 
solamente forme fantasti- 
che, cioè la proiezione, nel 
cielo, delle fisime di qual- 
che visionario. 

Però adesso cominciano 


ad essere in tanti ad avere 
le travegyole: guardano in 
alto e vedono un UFO, il 
solito oggetto non identifi- 
cato. E aliora, la ripetitività 
del fenoneno alimenta le 
certezze d altri che a loro 
volta crelono di vedere (o 
vedono) dii oggetti e si 
sentono protagonisti d'un 
incontro ravvicinato del 
primo tip», fatto solo con gli 
occhi. 


Propriocom'è accaduto a 
Concorezio e nel cielo di 
Piacenza. Nella zona dell- 
"hinterland milanese l'UFO 


aveva la forma di cilindro: 
lungo una decina di metri, 
largo due, di color grigio 
ferro, è rimasto qualche mi- 
nuto nel cielo pol è scom- 
parso. Lo hanno visto prima 
due studenti di 15 anni che, 
con l'ardore proprio degli 
adolescenti, ne hanno se- 
guito da terra gli sposta- 
menti in motorino: un po 
come se tenessero inmano i 
fili di un gigantesco aqui- 
lone 


E l'UFO si è spostato len- 
tamente, tanto lentamente 
da esser poi visto anche da 


Angelo Mascazzini di 70 an- 
ni e Remo Beltrami di 67: il 
primo già segretario comu- 
nale, il secondo direttore in 
pensione delle imposte di 
consumo. Due funzionari 
che, anche per lavoro, a- 
vrebbero forse potuto ecce- 
pirequaicosa se l'UFO fosse 
atterrato Ma l'oggetto ini- 
dentifica!o è rimasto per a- 
ria,a circa 300 metri dal 
suolo, per una ventina di 
minuti, poi è scomparso in 
direzione di Vimercate. 

Un altro oggetto sarebbe 
stato visio sopra Piacenza, 
a diecimila metri di quota, 


dal tenente colonnello Giu- 
lio Mainini, 38 anni coman- 
dante del 21° gruppo caccia 
intercettatori di stanza a 
Cameri (Napoli). Proprio 
sopra Piacenza, mentre 
viaggiava su un aereo biso- 
nico, il pilota ha visto una 
palla di fuoco a breve 
stanza. Non ha cambiato 
rotta: «dopo tre minuti l'og- 
gelto è scomparso» ha di- 
chiarato l'aviatore. 


A terra, ha consegnato ai 
superiori un dettagliato 
rapporto: contiene solo dati 
tecnici, niente che possa far 


Uffa, quanti UFO ci sono in cielo! 


sognare ed adombra anche 
alcune ipotesi fra cui quella 
che potesse trattarsi del sa- 
tellite «Pegasus 1» che sta- 
va rientrando nell'atmosfe- 
ra. O ancora, più semplice- 
mente, di una nube chimica. 

Anche in questo caso 
però, nessuna certezza sulla 
Origine dell'oggetto, ma solo 
una constatazione: a Pia- 
cenza non era mai stato av- 
vistato un UFO. La lacuna è 
stata colmata. Altre città a- 
spettano. E' necessario esse- 
Ie ad c'è un UFO per 
tutti. 


R.G. 
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OGGETTI NON IDENTIFICATI SORVOLANO DI NOTTE LA FABBRICA DELLA FALCK 


Partiti i cittadini arrivano i:marziani 
Stormo-di dischi volanti appare a Sesto 


Oggetti volanti non identificati sembrano darsi appunta- 
mento, la notte, nel cielo di Sesto. Li ha visti per primo; 
mercoledì, Cesare Bisesti, elettricista del furno di notte alla 
Falck, il quale, perché la gente non gli desse del visionario, 
è andato a comprarsi una cinepresa e ha filmato H « rendez- 
vous» degli UFO. Incuriosito dal racconto delelettricista, 
ieri notte, anche il fotografo si è presentato all'appuntamento 
con i «marziani», H risultato deil'appostamento è nella foto 
che pubblichiamo. 

Che tratti di una formazione di dischi volanti, della 
conseguenza di qualche strano fenomeno atmosferico o di 
qualche altra diavolerla non si sa, ma c'è già qualcuno che 
ipotizza: «Vengono a rubare energia alla Falck, sl vede che 
hanno trovato il sistema di ricaricare 1 motori suechiando 
l'elettricità dalle centraline dello stabilimento », 

Ecco, in breve, fl racconto che il fotografo ha fatto della 
sua nolite con gli extraterrestri: «Alle dieci e un quarto 
mi ha telefonato Bisesti dicendo che tre puntini luminosi 
erano ricomparsi. Sono andato in un campo dietro la Falck e 
ho puntato il teleobiettivo. I tre punti luminosi erano fermi, 
disposti a triangolo, mandavano a intermittenza bagliori az- 
zurrognoli, rossi e arancioni, 

«Col trascorrere del tempo, a intervalli irregolari, sono 
arrivati tutti gli altri, di forma allungata. Alle tre erano una 
dozzina e sono rimasti in formazione per un'ora, A un certo 
punto è passato un aereo e le luci, per un minuto, sono scom- 
parse. Tutti i cani della zona hanno incominciato a mandare 
ululati che sembravano di paura». (Nella foto: le formazio. 
ne di UFO avvistata a Sesto, Nel riquadro Cesare Risesti ) 


sv? 


kt-g-) 


— 


Ufo invadono 
il cielo di Rho: 
centinaia 
le segnalazioni 


Ci risiamo: gli ufo sono 
tornati in città. Li hanno av- + 
vistati quattro giorni fa e 
poi. di nuovo, ieri sera nella 
etta di cielo che copre Rho. 
Centinaia e centinaia di tele- 
fonate hanno segnalato la 
presenza di oggetti lumino- 
sissimi che giocavano in cielo 
formando diverse figure ci 
lorate prima in bianco e p: 
di azzurro. Alcuni abitanti 
del quartiere di Baggioe per- 
fino di Novate Milanese 
hanno chiamato la questura 
chiedendo un intervento 
delle «volanti». È 

I vigili urbani, invece, si 
sono rivolti — un poco allar- 
mati — ai responsabili della 
torre di controllo di Linate. 
La risposta, però, è stata de- 
ludente: nessun ufo, altro 
che incontri del terzo tipo: si 
tratta di due potenti fari 
proiettati verso il cielo, i no- 
stri radar non hanno regi- 
strato un bel nulla. I quattro 
ufo, con la forma (poteva es- 
sere diversa?) di un disco 
schiacciato sono apparsi ver- 
so le 22.50 e hanno ruotato 
fra le nuvole fino alle 24.20. 
E fino a quell'ora, un centi- 
naio di persone (chi in mac- 
china, chi sul balcone o af- 
facciato alla finestra) ha se- 
guito le evoluzioni del miste- 
rioso gruppo. 

ipo ¿+ 6- 26 


I dischi volanti erano stati riconosciuti da 


Perito comasco garantì un 


1l documento segreto di avvistamento di Ufo era 


segreto redatto in base al- duto, corredandola con al- 


Dischi volanti avvistati 
durante il Ventennio. 

Una rivoluzione nella 
storia dell’ufologia italia- 
ua avvalorata dagli otudi 
di un comasco. stato An- 


Tribunale lariano scom- Sia 


parso due anni fa, a certi- 
ficare come autentico una 
sorte di "X-file" datato 
1936. D documento era fi- 
nito sessant'anni dopo, 
nel 1996, nelle mani di Ro- 
berto Pinotti, segretario 
del Centro Ufologico Na- 
zionale. L'esperto lariano 
dopoaveresaminato carta 
‘e inchiostro non ha avuto 
dubbi sull'autenticità del 
documento. 

Si tratta. di un rapporto 


erano in volo di perlustra- 
zione sui cieli di Mestre si 
imbatteronoin tre oggetiti 
volanti non identificati. 
Le descrizioni parlavano 
di uno strano velivolo a 


‘ forma di siluro e di altri 


due oggetti volanti somi- 

glianti -si può leggere nel 
testo del documento - al 
cappello rovesciato di un 
prete. Rientrati alla base, 

i piloti stesero una detta- 
gliata relazione sull'acca- 


sopra Mestre. Atri Garavaglia vedi l'an delo soit 


“X.file” del Ventennio 


Gal 

in maniera segretissima 
sul tavolo di Benito Mus- 
solini. Venne creata una 
commissione apposita per 
studiare simili velivoli 
non identificati che in un 


primo 

‘potessero essere prototipi 
di nuovi aerei francesi 0 
soa conoscenza dell'acca- 


1996 l'approdo al centro 
‘ufologico nazionale. 
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Uno d disegni sudi "Ie" d Ventennio stu da pero comasco Antonio Garavaglia, soormperso co anni a. 


Connie ni 
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Ritaglio 


cono 


bara 


passato dalle mani di Ciano a quelle di Mussolini 


«Sessant'anni dopo sia- 
mo riusciti a ottenerlo — 
racconta Roberto Pinotti 
-Aquel punto era necessa- 
riocertificare consicurez- 
za la valo data di quei fo- 
gli che avevamo ottenuto. 
Efu qui che entrò in gioco 
Antonio aravaglia. 
L/esperto compì uno scru- 
poloso lavoro di analisi 
sulla carta e sull’inchio- 


l’ufologo, è molto impor- 
tante perché anticipa di 
dieci anni il primo axvi- 
stamento di presunti Ufo 
di cuî si avova fino ad allo- 


Ta conoscenza. 
Fabrizio Barabesi 
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Il racconto di un possibile «incontro ravvicinato del terzo tipo».Ja sera del 20 dicembre "A4 : 


Ufo nel cielo sopra Milano 


Un radioamatore: «Avvistati dai radar di Linate e dai piloti di due aerei» 


SAN GIULIANO MILANESE — 
Guerra stellare nei cieli dell'hinterland 
o rendez-vous da «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo»? La sera del 20 dicembre 
di due anni fa, intorno alle 20.30. due 
aerei di linea dell'Alitalia, uno in fase di 
atterraggio a Linate, l'altro appena de- 
collato, rischiarono la collisione con un 
corpo celeste misterioso e luminosissi- 
mo, che il Centro controllo dell'aero- 
porto milanese di Linate defini, senza 
dare ufficialmente molta importanza 
all'accaduto, forse un meteorite. 

Ma per l'i- 
stituto inter- 
nazionale 
che raccoglie 
tutte le in- 
formazioni 
sul traffico 
aereo mon- 
diale, la Civi- 
lian Aviation 
Authority, 
dopo oltre 
un anno di 
indagini, 
quel corpo 
che si era in- 
serito sulle 
rotte aeree 
di Linate era 
sicuramente 
qualcosa di 
assoluta- 
mente im- 
prevedibile: 
era un og- 
getto volan- 
te non iden- 
tificato, 0s- 
sia un Ufo. 
La scoperta 
di questa in- 
quietante presenza si deve ad Amos 
Mangiavacca, un radioamatore di San 
Giuliano Milanese che la sera del 20 di- 
cembre '94 ascoltó per caso alcune con- 
versazioni radiofoniche «top secret» 
sulla frequenza riservata al controllo 
del traffico aereo regionale di Milano. 

Ecco cosa registró il radioamatore: 
«Verso le 20.30 sentii distintamente che 
i piloti dei voli Alitalia 400, Roma-Zuri- 
go, e 1427 Milano-Barcellona, informa- 
vano con voce concitata la torre di con- 
trollo di vedere davanti a loro luci ver- 
dastre molto intense, sulla natura delle 
quali non sapevano dare spiegazioni lo- 
giche. Anche perché, continua il rac- 
conto di Amos, in zona non avevano 
mai visto luci del genere». 

Dal Controllo di Linate la risposta fu: 
«Sulla mappa radar vediamo solo e 
esclusivamente la traccia del volo e, 
nelle vicinanze, non si riscontrano altri 


N 
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Una scena del film <Incontri 


(5.03.96 CORRIERE DELLA SERA 


segnali». La zona dell'avvistamento era 
compresa nello spazio aereo di radioas- 
sistenza del triangolo Milano-Voghera- 
Genova. Amos non molló e sentì anco- 
ra: «Potrebbe trattarsi di un meteorite 
o addirittura di un missile». 

Poi alle 20.53, quando i due velivoli 
che avevano fatto lo strano incontro si 
erano ormai allontanati dalle «luci», 
Amos captó ben distintamente il con- 
trollore radar che chiedeva al pilota di 
un altro aereo in fase di atterraggio: 
«Hai notato attorno a te segnali verda- 
stri anoma- 
li?». La ri- 
sposta fu ne- 
gativa. 

Secondo il 
radioamato- 
re, sui radar 
del Forlanini 
di Milano ap- 
parve quindi 
qualcosa di 
effettiva- 
mente ano- 
malo, ma 
non furono 
spaventati i 
piloti per 
non creare 
panico tra gli 
equipaggi 
proprio du- 
rante le deli- 
cate opera- 
zioni di at- 
terraggio e 
di decollo. 
Poteva finire 
in un disa- 
stro. Ora la 
Civilian 
Aviation Au- 
thority ha rotto definitivamente il silen- 
zio sulla misteriosa vicenda: le luci che 
alla vigilia del Natale '94 incrociarono 
due aerei di linea sopra Milano erano 
proprio quelle di un «oggetto non iden- 
tificato». 

Questo inaspettato incontro nei già 
superaffollati cieli milanesi e altre visite 
di extraterrestri sempre più «curiosi» e 
«spericolati» saranno presentate oggi 
alle 16, sala Walter Tobagi di via Tibal- 
di 41, consiglio zona 5 di Milano, da Al- 
fredo Lissoni, esperto in materia e da 
oltre 15 anni ricercatore accanito di 
prove scientifiche sugli avvistamenti di 
Ufo c sui passaggi di umanoidi: «Abbia- 
mo prove inconfutabili anche di altre 
visite dallo spazio — spiega Lissoni —, 
per esempio quelle avvenute l'autunno 
scorso in tre località del Friuli, a Mania- 
go, a Malnisio e ad Arba ». 


vvicinati del terzo tipo» 


i 


Milano). Il sergente maggiore dell'aeronautica Antonio De Stasio indica la torre di controllo del. 
to, dove si trovava in servizio la sera del 2 maggio: verso le ore 21, Iui e altri 5 addetti hanno chia- 
lla che appare nella nostra fotografia) dirigersi dal Monte Bianco verso il grattacielo Pirelli. Qui la 


ri A formata nn attimo per riprendere poi il proprio viaggio verso ond e sparire, Que 


porisione 


di telefonate i centralini della questura e dei vigili del fuoco per sapere cosa stesse succedendo. 


getto nel raggio d'azione del 
loro rada) ure quella 
palla luminosa era o io 
di fronte a noi. Una luce 
bianchissima, quasi acce- 
cante ». 

Insomma, malgrado la 10- 
ro sensibilità, le NE 
chiature radar di Milano 
‘controllo non erano riusci- 
te ad individuare la presen- 
za di quell'oggetto. E tutta- 
via, che non si trattasse di 
una pura suggestione dei 6 
addetti alla torre di control- 
10 lo si poteva constatare nel 
giro di pochi minuti, quan- 
do i telefoni di Linate, del- 
la questura e persino dei 
pompieri venivano solleci- 
tati da chiamate di numero- 
si cittadini che chiedevano 
che cosa stesse succedendo 
sul cielo della città, 
du Controllato ies bino- 
‘colo », prosegue il sergente 
maggiore De Stasio, «si po- 
teva escludere decisamente 
che fosse un aereo, ama stel- 
ña, una meteora, ‘un satelli- 
te e tantomeno un razzo. 


Era come una palla da ten- 
nis molto luminosa, I] suo 
percorso si era interrotto, 
almeno otticamente, per 
una sosta proprio sopra il 
grattacielo Pirelli. Quindi si 
è allontanato verso sud, e 
l'abbiamo perso di vista. E- 
rano le ore 21,30 ». 

Il sergente maggiore ci 
racconta l'avvistamento del- 
l'oggetto volante con sem- 
plicità professionale, senza 
Eos Tiene a Paros 
neare che neppure la sera 
del due maggio c'é stata 
gran trepidazione alla torre 
di controllo. Nessun pensie- 
ro di allarme generale, nes- 
suna preoccupazione. Era 
un tto volante non i 
dentificato. < Del resto», di- 
ce, «mi sembra che a Mila- 
no non sia stato il primo. 
Lo era per me, ma la cosa 
non mi ha certo sconvolto >. 


ro esistenza, ha dato un nuo- 
vo impulso al loro credo. Ci 
siamo imbattuti ix un fervi- 
do e convinto sostenitore 
(che però non gradisce si 
faccia il suo nome). A noi, 
fiutando lo scetticismo, non 
voleva inizialmente dire nul- 
la. Non voleva spiegare co- 
me e perché in quel momen- 
to si trovasse sul balcone di 
casa con il naso all’insù. Per 
questo signore, comunque, 
la palla luminosa era schiac- 
ciata ai lati (insomma, un 
‘vero e proprio disco volan- 
te), viaggiava a velocità so- 
stenuta e, particolare più in- 
teressante, volava a circa 
500 metri dal suolo. La luce 
che SE ipd (diametro di 
15 metri. circa) emanava 
non era solo bianca ma an- 
che azzurrognola, e sempre 
1ntensissima. 

Parliamo anche con un'al- 
tra persona che ha visto 


vede 9 ogge rgento che 
si stanno dirigefido verso di 
lui. Volano come sassi ro- 
tondi che saltano sull'acqua 
e che s'incendiano a inter- 
mittenza di bagliori incan- a 
descenti. Arnold ha la pre- ` 
senza di spirito di cronome- 
trare la formazione che gli 
assa di fronte: il volo dei 

oggetti misteriosi dura 102 
secondi. Per istinto si lan- , 
cia all'inseguimento, ma la 
formazione aumenta la pro- 
pria velocità e scompare. 

Da quel giorno a oggi, le 
‘segnalazioni di oggetti vo- 
lanti non identificati si so- 
no succedute con ritmo cre- 
scente. Si sono create, co- 
me era logico, delle divisio- 
ni: i credenti, i non credenti 
perché non hanno mai visto 
nulla, gli ‘scettici, quelli che 
ridono e quelli che pensano 
si tratti di macchine studia- 
te dalle superpotenze che 
hanno tutto l'interesse a ce- 
lare i loro esperimenti. 

C'è chi trova correlazio- 
ne tra gli oggetti volanti 
non identificati e la parapsi- 
cologia. C'è chi ne parla s: 
riamente convinto e chi ci 
fa sopra dell'ironia. Tra tan- 
ti che tacciono, o ridono, o 
farneticano, fortunatamen- 
te c'é ancora qualcuno che 
continua semplicemente a 
studiare questi fenomeni e 


JUL FINCLLUNE 


olti milanesi che, la sera del 2 maggio, hanno potuto vedere per mez- 
grattacielo Pirelli (detto Pirellone) @ < Quando si è trovata sopra quella 


e Antonio De Stasio, in servizio alla torre di controllo dell’aeroporto, « la 
sud » @ « Nessun allarme, anche se i radar non segnalavano nulla » 


getto nel r; 
loro rada: 


di fronte a noi, D 
bianchissima, 
cante ». 
Insomma, malgrado la lo- 
ro sensibilità, le apparec- 
chiature radar di Milano 
controllo non erano riusci- 
te ad individuare la presen- 
za di quell'oggetto, E tutta- 
via, che non si trattasse di 
una pura suggestione dei 6 
addetti alla torre di control- 
lo lo si poteva constatare nel 
giro di pochi minuti, quan- 
do i telefoni di Linate, del. 
la questura e persino dei 
pompleri venivano solleci- 
tati da chiamate di numero. 
si cittadini che chiedevano 
che cosa stesse succedendo 
sul cielo della città, 
e Controllato ci un bino- 
‘colo », prosegue il sergente 
fore De Stasio, «si po- 
teva escludere decisamente 
che fosse un aereo, una stel- 
ña, una meteora, un satelli- 
te e tantomeno un razzo. 


llano). Il sergente maggiore dell'aeronautica Antonio D. 
o, dove si trovava in servizio la 


sera del 2 maggio: 
la che appare nella nostra fotogr: 


afia) dirigersi dal M. 
fi è fermata un attimo per riprendere poi 11 proprio 
di telefonate 1 centralini della questura e dei vigili 


io d'azione del 
HE ure quella 
palla Juminosa era pi ‘io 

na (ie 


Quasi acce. 


almeno 


è allontanato verso sud, e 
l'abbiamo perso di vista. E- 
rano le ore 21,30», 

Il sergente maggiore ci 
racconta l’avvistamento del- 
l'oggetto volante con sem. 
plicità professionale, senza 
emozione, Tiene a sottoli- 
neare che neppure la sera 
del due maggio c'è stata 
gran trepidazione alla torre 
di controllo. Nessun pensie- 
ro di allarme generale, nes- 
suna "preoccupazione. Era 
Un oggetto volante non 
dentificato, « Del resto », di- 
ce, «mi' sembra che a Mila. 
no non sia stato il primo. 
Lo era per me, ma la cosa 


non mi ha certo sconvolto >. 


Per chi crede, invece, ai 
fischi volanti e agli extra- 
|errestri, l'esperienza del. 
[altra sera ha ulteriormen- 


e aggiunto prove della lo- 


Era come una palla da ten- 
nis molto luminosa, Il suo 
percorso si era interrotto, 

otticamente, per 
una sosta proprio sopra il 
grattacielo Pirelli. Quindi si 


e Stasio indica la torre di controllo del. 
verso le ore 21, Ini e altri 5 addetti hanno chia. 
onte Bianco verso il grattacielo Pirelli, Qui la 
viaggio verso sud e sparire, Quest'apparizione 
Mel fuoco per sapere cosa stesse succedendo, 


ro esistenza, ha dato un nuo- 


vo impulso al loro credo. Ci 


siamo imbattuti ij; un fervi- 


do e convinto sostenitore 
(che però non gradisce si 
faccia il suo nome). A noi, 
fiutando lo scetticismo, non 
voleva inizialmente dire nul- 
la. Non voleva Spiegare co- 
me e perché in quel momen- 
to si trovasse sul balcone di 
casa con il naso all'insà. Per 
questo signore, ‘comunque, 
la palla luminosa era schíac- 
ciata ai lati (insomma, un 
vero e proprio disco volan- 
te), viaggiava a velocità so- 
Stenuta e, particolare più in- 
teressante, volava a circa 
500 metri dal suolo. La luce 
che l'oggetto (diametro di 
15 metri. circa) emanava 
non era solo bianca ma an- 
che azzurrognola, e sempre 
intensissima. 

Parliamo anche con un'al- 
tra persona che ha visto 
l'oggetto luminoso, Non ore- 
de agli extraterrestri con 
fede incrollabile, però è uno 

® continuazione alla pag, 27 


sano, negu ultimi tempi, og- 
getti luminosi volanti han- 
no fatto la loro comparsa 
con sollecita frequenza. Due 
settimane prima dell'avvi- 
Stamento del 2 maggio, a- 
vrebbe notato addirittura 
una intera formazione, di 
palle luminose, Erano alme- 
no 5 o 6 ed emanavano pa- 
gliori colorati, dal biancò al 
rosso all'azzurro al verde, 
Anche queste palle viaggia- 
vano a velocità molto soste- 
nuta, ma la loro direzione 
non era in linea retta. Zig- 
zagavano nel cielo, quasi vo- 
lessero prendere bene visio- 
ne di tutto ciò che c'era sot- 
to di loro. 

Dicevamo che, dopo gli ul- 
timi fatti, le schiere di co- 
loro che credono ciecamen- 
te all'Ufo, all’extraterrestre, 
si sono notevolmente ir 
grossate. Ma perché, se esi 
stono, non si fanno conosce- 
re? Il « fratello cosmico» del 
planeta “terra, l'ufologo Gio- 
vanni Schmitt, ha spiegato: 
«Loro credono sia giusto, 
che l’uomo debba capire da 
solo. Del resto ve lo imma. 
ginate che cosa succedereb- 
be atterrassero? La Cia 
B farebbe subito prigionie- 
ri». 


30 ANNI DI MISTERO 


ll fenomeno degli Ufo, 
Storicamente, š 
data ben precisa. I] 24 giu- 
Eno 1947, alle ore 1425, un 
giovane ingegnere dell’Icia- 
ho, Arnold Kenneth, men 
tre si trovava ai comandi 
del suo piccolo aereo perso- 
nale viene accecato da un 
bagliore improvviso, Arnold 
ede 9 oggetti d'argento che 
tanno dirigefido verso di 
Volano come sassi ro- 
tondi che saltano sull'acqua 
e che sincendiano a inter- 
mittenza di bagliori incan- 
descenti. Arnold ha la pre- 
senza di spirito di cronome- 
trare la formazione che gli 
assa di fronte: il volo dei 
e misteriosi dura 102 
secondi. Per istinto si lan- 
cia all'inseguimento, ma la 
formazione aumenta la pro- 
pria velocità e scompare. 
Da quel giorno a oggi, le 
segnalazioni di oggetti vo- 
lanti non identificati si so- 
no succedute con ritmo cre- 
scente. Si sono create, co- 
me era logico, delle divisio- 
ni: i credenti, í non credenti 
perché non hanno mai visto 
nulla, gli scettici, quelli che 
ridono e quelli che pensano 
si tratti di macchine studia- 
te dalle superpotenze che 
hanno tutto l'interesse a ce. 
lare i loro esperimenti. 
C'è chi trova correlazio- 
ne tra gli oggetti volanti 
non identificati e la parapei- 
cologia. C'è chi ne parla se- 
riamente convinto e chi ci 
fa sopra dell'ironia. Tra tan- 
ti che tacciono, o ridono, o 
farneticano, fortunatamen- 
te c'è ancora qualcuno che 
continua semplicemente a 
studiare questi fenomeni e 
a chiedersi che base scien. 
tifica hanno, 


Oggi 20-5-78 i 
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* continuazione dalla pag, 25 
di quei fortunati che riesco- 
no ad avere « incontri rav- 


PO I DISCHI VOLANTI À MILANO à 
vicinati di primo tipo» con 


una frequenza sconcertante, 

Questo giovanotto ci ha in- 

fatti assicurato c'e su Mi. 

lano, negli ultimi tempi, og- 

getti luminosi volanti han. 

no fatto la loro comparsa 

con sollecita frequenza. Puo 

secumane pima dell'avvi. 

Stamento del 2 maggio, a- 


vrebbe notato addirittura 


nolti milanesi Che, la sera del 2 maggio, hanno potuto vedere per mez- una intera formazione di 
palle luminose. Erano alme- 

grattacielo Pirelli (detto Pirellone) @ < Quando si à trovata sopra quella no 5 o 6 ed emanavano ba. 
° Rie ^ i 

e Antonio De Stasio, in servizio alla torre di controllo dell'aeroporto, < la ion POE. Eg. 
Anche queste palle via, ia- 

sud » @ « Nessun allarme, anche se i radar non segnalavano nulla » ate prua 


nuta, ma la loro direzione 
non era in linea retta. Zig. 
zagavano nel cielo, quasi vo- 
lessero prendere bene visio- 
ne di tutto ciò che c'era sot. 
to di loro. 

Dicevamo che, dopo gli ul- 
timi fatti, le schiere di co. 
loro che credono ciecamen- 
te all'Ufo, all'extraterrestre 

; Si sono notevolmente in. 
Erossate. Ma perché, se esi- 
stono, non si fanno conosce. 
re? Il « fratello cosmico» del 
pianeta Terra, l'ufologo Gio- 
vanni Schmitt, ha spiegato: 
«Loro credono sia giusto 
che l’uomo debba capire da 
solo. Del resto ve lo imma- 
ginate che cosa succedereb. 
be se atterrassero? La Cia 
li farebbe subito prigionie- 
ri». 


30 ANNI DI MISTERO 


Il fenomeno degli Ufo, 
Storicamente, parte da una 
data ben precisa. Il 24 giu- 
gno 1947, alle ore 14,25, un 
giovane ingegnere dell'Ida- 
ho, Arnold Kenneth, men 
tre si trovava ai comandi 
del suo piccolo aereo perso- 
nale viene accecato da un 
bagliore improvviso. Arnold 
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eegent ye en come 


«L'abbiamo 


«Ero a Linate, sulla torre di controllo 
dell'aeroporto. quando un collega ha rice- 
vuto una telefonata da un sottufficiale del- 
la Finanza: voleva sapere se avessimo vi- 
sto qualche cosa di strano a nordovest. Così 
abbiamo guardato. Qualcosa di acciecante 
stava effettivamente venendo verso di noi». 
Chi parla è il sergente maggiore dell'Aero- 
nautica, Antonio De Stasio (33 anni), spo 
sito, con mansioni di controllore del traffi- 
aereo alla torre di Linate, leri sera era 
lui di turno alla torre, con altri qua 
leghi.: < tutti ugualmente parte, 
sena». della strana, lunga (è durata circa 
mezz'ora: dalle 21 alle 2130? visione. 


Ma di che cosa sè trattato, in s 
Di un Ufo? Di una meteora? DI un 
improvviso? 


tanza 


«Di un Uto senz'altro — è la risposta de 
cisa del sergente maggiore, da 13 anni in 
Aeronautiea — (utti e cinque l'abbiamo pen- 
sato. É tutt eravamo d'accordo». « Infatti 
— precisa — cos'è un Ufo se non una trac 
cia luminosa non identificata? ». 


Il: famoso punto luminoso non poteva cer 
to essere un aereo — a detta del sottufficia 
le — anche perchè il radar non aveva rile 
‘vato mulla». 


«Il traffico aereo, per di più, in quella 
direzione non n altre parole — pun 
tualizza De Stasio — l'oggetto non era sulla 
rotta. di decollo, che è la Segrate-Monza ». 


Non poteva trattarsi di una meteora? 


«No, di certo — esclude perentorio La 
metcora si vede pochi ‘attimi, non mezz'ora 
di ‘seguito. E per di più la sua velocità è 
strabiliante ». 


visto 
dalla torre di controllo» 


LL... 


Quindi non restava che pensare.a un Ufo. 
«Non ne ho mai visti — rassicura — però 
non sono cretino da non immaginare subi- 
to di che cosa potesse trattarsi». E allora 
com'era, in pratica quest'Ufo? «Un oggetto 
di forma circolare come una palla — ri- 
sponde — della grandezza di una stella che 
brillava costantemente di una luce fissa, 
nececante. Il colore era bianco vivo. E si 
muoveva, come ho detto prima, avvicinan- 
losi alla nostra direzione. Poi una volta 
aggiunta la verticale del grattacielo Pirelli. 
invertendo la rotta iniziale — è sempre De 
Staslo che parla — si è spostato verso sud. 
verso la tangenziale ovest ed è sparito», Ti 
tutto, appunto, è durato all'incirca una 
mezz'ora. 


Viene spontaneo chiedergli, a questo pun- 
to, se fosse emozionato. « Nessuna emozio- 
ne — cì risponde con la solita, sperimenta- 
ta sicurezza — .« I nquel momento per la ve- 
rità pensavo di più al traffico aereo, che in 
questi giorni è veramente intenso». 

Comunque se H sergente maggiore. An- 
tonio De Stasio non ha provato brividi et 
senz'altro chi, per Jui li ha -sentità». Now 
certo i suoi colleghi. ma gli ‘abitanti della 
zona alcuni semplici cittadini che da quel 
momento non hanno fatto che tempestare 
di telefonate la torre di Linate. « Volevano 
essere rassicurati volevano sentirsi dire che 
non avevano avuto allucinazioni» Questa 
sorta. di allarmismo si è comunque subito 
diffusa alle «alte sfere». Tanto da tenerci 
impegnati -- precisa De Stasin — fino alle 
due meno venti» 


Magda Tomasoni 


ERE, 


Lunedi - 8 agosto 1977 


ESTIMONIANZA > DI UNA FAMIGLIOLA 


* fc t )gi Sesto 


La nuova: apparizione (13 «oggetti » Iuminosi) è avvenuta nella notte di sabato 


Si moltiplicano, gli avvistamenti di «dischi vo- ^ d à 
"Jan? : nel, cielo; di Sesto San; Giovanni. Sabato si d 
otte, di un'apparizione del genere, sono stati te- 
Estimoni i‘componenti «di ‘un'intera famiglia: 
` nio, Ferranti, 38 anni, abitante a! Monza in via Az- 
«zone Visconti 4l,.titolare;di un: negozio di ‘mate- 
riale fotografico*e corrispondente d un'agenzia ` 
internazionale di informazioni; la moglie, Nuccia | 
Galbiati, 35 anni, e il figlio Lorenzo, di 9 anni. 
Ecco il loro racconto: < Qualche giorno fa è 
» nel nostro. negozio un signore, Cesare Bi- 
sesti, elettricista alla Falck, che voleva comprare 
una cinepresa per "filmare" gli UFO da lui già 
„avvistati (la notizia dell'avvistamento è stata pub- 
blicata dale Giorno > sabato scorso n.d.r.). Gliel'ab- 
biamo venduta; con tanti auguri, Ma il suo rac- 
conlo ci ha incuriosito. Cosi, ieri sera, Lorenzo è 
irimusto "di guardia" sul balcone di casa. 


< Alle dieci ci ha chiamato, “dicendo che c'era 
qualcosa nel cielo. Quasi contemporaneamente ab- 
i biamo ricevuto la telefonata del” signor Bisesti e 
*'assitme a lui, dopo aver caricato sull'automobile 
macchina- fotografica con cavalletto e teleobiet- 
{tivo di 600, millimetri, abbiamortaggiunto la zona 
dove gli oggetti erano più facilmente visibili, dietro '" 
la: Falck,sa Sesto». : 


!Scinpre secondo: il ‘racco: w questi testimoni, 
gli «oggetti» emanavano luci cangianti, dall'azzur- 
roguilo al rossiccio. Ne sono stati contati tredi 
tre di cssi, che parevano rappresentare una specie 
di triangolo, illuminavano gli altri, disposti in fila 
indiana. Si spostavano lentamente. 


: ç 
< Due ‘sono stati i^momenti ‘più emozionanti — 
Í dice Erminio Ferranti, — Quando uno degli og. 
getti d è abbassato, spandendo una luce vivissima 
(i cuni si sono messi ad ‘abbaiare, due ci sono pas- 
sati accanto di corsa), E quando ho sviluppato la 
fotografia e mi sono accorto che l'oggetto’ ave- 
va una specie di antenna, che non avevo notato 
in precedenza. 


L 


misteriose macchie di luce ritratte con un teleobbiettivo da 600 mm. 


«nti e Bisesti sono rimasti sul posto del- 
SY T'avvistumento fino alle 5.15, all'alba. Le luci» 
` cominciavano a spegnersi una ad una, ma due erano 

ancura accese quando gli avvistatori sono andati 
` a leuo, stanchi' ed emozionati, < 


Fin qui il racconto dei < testimoni >, che natu- 
ralmeul: non commentiamo. Ormai i dischi volanti 
hanno cato vita a una sorta di « scienza », l'e ufo- 
logia», che ha cultori soprattutto in America ma 

` che comincia a fare proseliti anche in Italia (come 

‘dimostra un recente congresso che si è svolta pro- 
‘prio in Lombardia). Roba da «àddelli ai lavori», 

+5 insomma, sulla-quale non avrebbe senso, per noi, 
pronunciarsi‘ 


Tornano gli Ufo in Urss: 
li hanno avvistati i radar 


Mosca - Tornano gli Ulo In 
Unione Sovietica: questa volta 
sono apparsi sui radar delle 
unità di difesa aerea della città 
di Pereyaslavi-Zalessky, a nord- 
est d Mosca. Il fatto, secondo il 
quotidiano «Rabochaya Tribu- 
na», consente di smentire una 
volta per tutte l'ipotesl secondo 
la quale l'avvistamento di og- 
getti volanti non identificati va 
ricondotto a banali fenomeni 
meteorologici. 

Diversi operatori radar In 
servizio Il 21 marzo, assicura il 
quotidiano, hanno registrato il 


passaggio di oggetti volanti non 
Identificati, attestato anche da. 
un pliota di caccia che ha Inter- 
cettato uno degli Ufo ed è riusci- 
to a stargli dietro per un certo 
periodo. Igor Maltsev, capo del- 
le forze di difesa aerea, che ha 
fornito le informazioni al gior- 
nale, ha riferito che, «stando a£ 
testimoni oculari, l'oggetto era 
un disco del diametro compre- 
So fra 1 100 e 1 200 metri: «Due 
fari lampeggianti si notavano 
sul flanch dell'oggetto», ha rao- 
contato l'ufficiale. 

«L'oggetto era inoltre in gra- 


do di ruotare sul proprio asse e 
di complere voll a zigzag sta 
orizzontalmente sia vertical. 
mente», ha prosegulto Maltsev. 
«Poteva rimanere sospeso e po- 
teva volare a una velocità dop- 
pla e persino tripla di quella di 
un moderno caccia», 

Gl oggetti avvistati volavano 
tra i mille e i settemila metri di 
altitudine, e la loro manovrabi- 
lità era sorprendente: sembra- 
vano sganciati dalla legge di 
gravità. 

Altri tre oggetti volanti non 
Identificati che emettevano in- 


"IL GIORNALE" 


(Coll. Leone Cattaneo - Milano) 


, 20/04/90 
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tense radiazioni luminose az. 
zurre e rosse sono stati avvistati 
mercoledì sera nel clell intorno 
alla città di Trikala, nella Gre- 
cia centrale. L'avvistamento fa 
seguito a simili casi segnalati 
nei giorni scorsi in Belgio. 

Gli abitanti del villaggi della 
regione hanno descritto gli og- 
getti volanti come rotondi, altri 
come quadrati ma tutti hanno 
concordato nel dire che sono 
apparsi verso le ore 22,30 locali, 
1e 20,30 italiane, rimanendo in | > 
ara immobili per circa un | 
quarto d'ora prima dl sparire. ; 


"IL GIORNALE", 21/05/90 


Macché intelligenze supe- 
riori. Gli Ufo sono animalet- 
ti giocherelloni che si diver- 
tono a inseguire i jet o a la- 
sciare con un palmo di naso 
gli ingenui astronauti della 
Nasa. Animali extraterre- 
stri, beninteso. In grado 
cioè, come sosteneva la cele- 
bre contessa russa Zoe, di 
nutrirsi d'energia, passare 
da una forma geometrica al- 
l'altra, cambiare colore e 
scomparire all'improvviso. 
Che delusione per chi spera- 
va nell'incontro con civiltà 
più evolute, in possesso di 
conoscenze tecnologiche ec- 
cezionali come il volo spa- 
ziale o la macchina del tem- 
po. Tutte fantasie. 

Gli Ufo affrontano i viaggi 
attraverso i millenni cosmi. 
ci con la stessa tranquillità 
di un giretto dal tabaccaio 
soltanto perché hanno un 
organismo di silicio, inalte- 
rabile nel tempo. Nessun 
merito quindi per queste en- 
tità animali extraterrestri, 
ma soltanto fortunate coin- 
cidenze naturali. Sono le 
ipotesi raccontate ieri da 
Ferdinando Guazzotti al 
convegno «Enigma terra, in- 
contro con l'ufologia» che si 
conclude oggi alla sala 
«Guicciardini» di via Mace- 
donio Melloni3. 

«Il primo impatto con gli 
extraterrestri — dice ancora 
l'esperto -l'ho avuto 25 anni 
fa in via Santa Marta vicino 
al Cordusio. Improvvisa- 
mente ho visto nel cielo una 
cosa ovale che ondeggiava. 
Ha fatto un paio di giri sulla 
mia testa e poi ë scomparsa 
in una luce abbagliante». Da 
allora Ferdinando Guazzot- 
ti, meccanico e disegnatore 


di Rozzano, ha abbracciato 
la fede ufologa senza dimen- 
ticare il suo primo amore, la 
passione per gli animali. 
Forse la singolare teoria ex- 
traterrestre deriva proprio 
da un ardito tentativo di sin- 
cretismo tra le due passioni 
della sua vita. 

Prima dell'intervento di 
Guazzotti, Fabio Gariani, 
coordinatore del gruppo 
promotore del convegno, 
l'Onru», organizzazione 
nazionale ricerche ufologi- 


(Coll.Leone Cattaneo - Milano) 


«Ho visto un Ufo al Cordusio...> 


m 


Joan Taylor e Hugh Marlowe In un vecchio film di fantascienza. 


che, aveva spiegato l'obbiet- 
tivo delle due giornate di 
studio. «Il nostro gruppo ha 
impostato la ricerca ufologi- 
ca secondo un metodo scien- 
tifico. Abbiamo una segrete- 
ria telefonica che raccoglie 
le testimonianze. Noi ascol- 
tiamo e poi inseriamo i dati 
in un computer. Per gli epi- 
sodi più eclatanti andiamo 
direttamente a controllare e 
facciamo rilevamenti scien- 
tifici». Cosi un anno fa i soci 
del'Onru hanno scoperto 
vicino a Varese i segni del- 
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l'atterraggio di un oggetto | 
volante non identificato. 
«L'erba — prosegue Gariani, 
che si occupa di giornalismo 
scientifico e sta per laurear- | 
siin ingegneria aeronautica 
— presentava delle bruciatu- 
re circolari. Abbiamo poi ` 
raccolto delle piccole quan- 
tità di silicato dizirconio,un 
metallo rarissimo presente 
nella litosfera in percentuali ` 
dello 0,007 e quasi introvabi-.| 
lesulla Terra». 3 

Tutto vero quindi quello 
che si racconta nel gran li. : 
bro della mitologia ufologi- 
ca? Niente atfattò. Anzi, i SO- 
ci dell'Onru si nutrono solo 
di scetticismo. «Noi non sia. 
mo come certe associazioni 
che parlano di fratellanza — 
cosmica e sostengono che 
nell'universo non siamo soli 
-dicono gli esperti ufologici 
—per noi inveceil 95 per cen- , 
to degli avvistamenti sono 
spiegabili con riferimenti 
scientifici». Tra i frequenta- 
tori del gruppo nessuno cre- 
de per esempio ai rapporti 
ravvicinati del quarto tipo, 
come quelli sperimentati 
dal contadino brasiliano An- 
tonio Vilasbons, rapito alc 
ni anni fa da un gruppo di 
donne extraterrestri e co- 
stretto a soddisfare le loro 
impudiche voglie. 

Una sorprendente inter- 
pretazione dell’enigma ufo- 
logico sarà fornita per esem- 
pio oggi da Sveva Stallone, 
un'altra esperta del gruppo, 
che rintraccerà misteriosi 
legami tra visioni extrater- 
restri, apparizioni marine e 
fenomeni di poltergeist. Co- 
me dire cheil mistero, anche 
cambiando forma, ha sem: 
prelo stesso profumo. 

Luclano Moia 


